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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PER LA PACE! PER “L UNITA*,, ! 

In tutte te città, in tutti i villaggi, 
diffondete questo giornale. 

Ogni compagno venda almeno una 
copia ad un amico, ad un avversario 
politico. 


Una copia L. 15 * Arretrata L. 18 


DOMENICA 24 APRILE 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 98 


UN DURO COLPO PER LE FORZE CHE VOGLIONO LA GUERRA 


LA GUERRA OflQÌ SÌ VOla 

a Nanrhinn ^ ^ ^ ^ ao$!3 

IllAlllllllllU A CiviUcasteliana 

ranno le elezioni amm.tive 


11 lUIIIHItf IIIUI CuuU Ud IIUuV dlUI I d HdllulllllU 

-, i t pò rie Annuiti Pupi) are sono e il- della pace, esnUltimo oggi Ih vi t- 

_ _ _ . m m m m irati- *' ' al " *»**»«• Quella che fu tona in puerrn delle armale di 

I J *11 ■ \ ® ■ capitale di Ciani: kni Scek è libo- Mno T/e Tung. K il ieri etto sul 

L armat a vittoriosa e in marcia su S ciangai^^^^i^g^ggs 

___J___ che non hanno ancora dichiaralo famose nella «torio dell'Asia, cui- Qualtordiei anni or Mino, in 

% _ colore polìtico ma sono legntj no- la trlorioMi da cui parli il movi- un'altra primavera, sempre Mille 

Già nella serata di ieri la capitale era controllata da un Comitato Popolare S"T yVcèi%fX7' "p£! Kl StS™ ?» «Al 

Sciangai sta per essere chiusa in una sacca - I nazionalisti hanno evacuato Hankow cialifti, comunisti è indipendenti. | |( j il Ni'u'' ^llik 'llèrnhl *I'ri l/a' armi ririotVi" l iill i fum ' m'ì 

-7- li ?nità°popo!are Z peì°la "eh fesa "de- l,uni ‘ '• ' ‘ ’ M’hinti alle donne, ai bambini y 

SCIANGAI, 24 (notte) — A me:- minciata a sentire la presènza di Scek non assumerà di nuovo la pre- subite dai comunisti in seguito al- della liberazione potè attraversare «li interessi dei lavoratori della Noi 'abitiamo «pieMii data sto- ni vecchi delle Ioni famiglie, pii- 

zanotte le truppe dell'Armata Po- urta autorità operante, rappresenta • sidenza del Kuomimang e il supre- l’attacco navale ascendono a 252 il fiume su di un largo fronte nel Valle Nello spirito della speciale 1 ric.i tmi una gioia pari solo alla vi di mezzi di traspoi lo, 'alvo 

polare sono entrate trionfalmente ta dai capi delle organizzazioni de- ino c ornando della Cina nazionali- uomini. pome» iggio della medesima giorna- autonomia dela Valle il* B’cicco si t O'Ici nazione clic imc'te c>‘ r ‘ r i <1 mi lolle cario e qualclic mulo. 

a Nanchino, capitale della Cina na- mocratiche clandestine. Oratori ini sta. A Sciancai era annunciata sta - Il fuoco delle navi venne inizia■ ta. Nel lo scambio di cannonate fra jmooTia a reaPz’are un nro"rnm- , 1 ,,..ir...,.,,.,, ( ,,..„„|:, w( > r ' c ': '(retti in una moi'.i di due t'Cr- 

zionalista. Tutta la linea naziona - provvisti arringavano la folla net- mane una riunione straordwaru. t0 mercoledì mentre le forze ro- VEse reto e le quattro navi itemi. S, c ìi t J oSSte i Ju il” H- limai./. iN * v mo giaiulu '0 i [ " ' V* 

lista sullo Yang Tze (Fiume Azzur» le strade, invitandola a rientrare dei capi militari che ha deciso di muniste attaccavano le teste rii che ,«terre,meri anche altre uni- J !. C ’’ C ! l 11 ,n ” t .V ,0 \_ 1 0 . i J‘V . ,n ' ' - 

r o) c ormai crollata: le armate na- nelle abitazioni e annunciando un portare la città sotto controllo mi- ponte dei nazionalisti, t fin rcn- tà da guerra. Nella notte de! di ‘ 1 . ' ‘ ,P , .'aiutiamo in nome diala liberta e tal a r " eli i "i un | n' 

zionaltste si ritirano disordinata- rapido ristabilimento (leìl’ordine. q tare- nero all’improvviso da due navi l'Esercito cnt tuttora convinto che 3 7 - onn - t-a quarta ista e [a oc. jdcll.i pace: in nome della libertà "«‘«levano lotta vano ili'peiata- 

tnentc perso il Sud. intieri reparti Alle tredici si è costituito un Comi- /j Quariier Generale nazionalista provenienti da est, con l'evidente te quattro imita appartenessero U n,on l'aldùtaine. che comprende ;| milioni di oppres- monto per npiii«i un vano nel 

si arrendono e passano dalla parte tato Civico, composto da alcuni par- di stanza nella città ha annunciato obiettino di arrestare il varco del alla Marma del « Kuotnintang ». > candidati ufficiali dei partito dij_j «Iella terra che promette ai con- «rande fiume e pagaie jUnlliu 

di Mao Tze Tung. L’avanzata della lamentavi, dal Rettore dell’Universi- che i profughi provenienti dulia zo- fiume. L’Armata popolare risposi Fu solo nel mattino successi co che De Cìrspen. Es.vi sé venuta a ladini, del ri'cullo che assicura sponda, là guidava Mao l'ze 

Armata popolare è travolgente in tà di Nanchino e dal delegato cine- n n della battaglia non saranno più al fuoco e colpì una delle uuv’ fu constatato come esse fossero, vare in «n grave imbarazzo dop'.l ,i: ' ■ i i „ . a l untr. allora O'Ciiro di nome e di 

tutto H settore ; una colonna, rnuo- se alla Conferenza di San Frana- autorizzati ad entrare m Scianyui. che successivamente affondò. L’aì- mesce, inglesi. che Tolgano del Vescovado, l’indi- A i 7 - Inni lì nerse-niliv a ('ime' 17 i i 

vendo da Chin Kiang, a est di Nan- sco. J1 Comitato ha assunto Vammi- Nei quartieri occidentali della città tra proseguì verso ovest - fu col- La dichiarazione concitile; .. j pendente, ha lanciato una specie'di M " **. *' Ml, ‘' r ,a >' ( , ,,a/-,nn , 1, J . ' ' , J' • • , ì 

chino, avanza a marce forzate verso lustrazione provvisoria della città e ,j sono acute vere e proprie som- gita gravemente presso Ch.nkiang reazionari del ’’ Knomintangelio anatema contro ì suoi candidati e '•cluacciatn poi secoli ila un regi- • . ‘ . . 

Nuciao (Soochow), dopo aver rag- ha diffuso manifesti, annunciando nurse. . Giovedì — ha proseguito la di- ‘viziarono In guerra civile in col- ha affermato che i veri designati me infame, la 'aiutiamo in nome avc ' n "cevnto dallo stranicio; lo 

giunto Wuhsi, e putita in direzione che i suoi poteri sarebbero cessati j n merito all’incidente delle navi chiarazione — altre due navi ne- laborazione con gl'imperialisti ante- dal Signore per ptoteggeve la Va" della pace: per la confusione clic .stesso che li aveva attaccati a Ita- 

di Sciangai. Notizie dell’ultima ora con l entraia delle truppe liberatrici inglesi, radio Pechino ha comuni- miche giunsero da direzione est, ricani, hanno commesso un nuovo d’Aosta sono Invece colo quelli c«:i porta nelle file degli aggrcs- dimenio otto. mc>i prima, nei- 

danno come investita Suciao; altre di Mao Tze Tung. L . (lt0 oggi che le navi inglesi hanno e .questa volte le forze comunità atto di tradimento agendo in col- compresi nella l'.Etn de) Campanile j'ori. per lo 'coiagziamcntò che I nutunno del "i4. l’ra il terzo — e 

notizie non confermate prevedono . . . .. cannoneggiato le posizioni dell'Ar- furono ese ad aprire il fuoco Iasione con le navi degli imperia- di S. Orso. getta nella erii ea ^'cellerata dei non ultimo — tradimento, dopo 


Da Parigi a Nanchino 


Già nella serata di ieri la capitale era controllata da un Comitato Popolare 
Sciangai sta per essere chiusa in una sacca - I nazionalisti hanno evacuato Hankow 


pedale ìrica um una gioia pari solo alla v| ( u mezzi di (raspollo, 'alvo 


notizie non confermate prevedono 
come imminente anche la libera¬ 
zione di Sciangai, che potrebbe av¬ 
venire da un'ora all’altra. 


Distruzioni nazionaliste 


getta nella cricca 'cellerata dei min ultimo — tradimento, dopo 


fj* aLiunuiii, LMtf uutrcuur uv~ ai» , . 

venire da un'ora all’altra. .f rd ' ci una delegazione 

ri. • u. del Consiglio Civico ha attraver- 

VnaUra colonna partendo da satQ H Fi Azzurro per pren- 

rie dere contatto con il comando del- 

punta ... Ka.hin. per Mollar, ta ?™T.. ,5: 


mata popolare sullo Yangtze prò- per tenerle a bada. Entrambe !e listi britannici, le quali risalirò- Ne’.la giornata di oggi si svolge- r .... .... ... .. mi ii: nn il massacio di Canton nel ’2~ e 

prio nel momento in cui veniva mi- navi furono colpite e poi si riti- no il corso del Yangisè con l'obiet- ranno anche le eiezioni amminl- ... . . r l'olTcnsivn di stcì minio* dei- 

nato l'attacco rarono in direzione di Kingutn. tivo di molestare !e operazioni di strative a Civitacasteilana dove 1 ( . 1 ' e... 


sato 'iì Fiume ''Asterrò'* per 'nreii- ^ a dichiarazione di Radio Pe-jGrazie a questa vittoria sulle for-1 attraversamento de! fiume da par-j candidati del popolo si presentano! 
dere contatto con il comando 1 del- ctì ' n ° ,ltt affermato che le perdite' mozioni navali nemiche, l’EsercitoI te dell'Esercito della liberazione ».lneda lista della Unione Popolure. I 


-;„ /f w * i» ««nn # c LUMituiu luu il tuiuunuu litri* 

tivù ìtx lti atonale dello YQDjf ictirninf n ___ n/1 1_ r _ .!• , 

fèr'rìwia^i^anoai^Hangchow.^nuova !' oral ° rt , J a !\ no . P«*o posse***, del- 
z1f ae, Quarticr C.perpte patio- '» r “t?uo'°' fS‘ ’dXToJZ 

Le due colonne formano una gì- . A, | e fidici sono comparsi nel- 
panlesca tenaglia che tende a ehm- le . strade ? manifesti, che annuii- 
riero le Armate nazionaliste in ri- V™™ 0 , m,sure I draconiane contro 
tirata da Nanchino e ad isolare , ““?_ c ? ,oro S& .J ai if. bber ° s }f, u 

Sciangai dal sud. “ r ? re *‘ m at } lvlta ‘ l . le R aU - * ll f. 

diciassette, nei quartieri centrali 

Hanchow accerchiata dplla città > la calma appariva ri- 

nancnow accercniaia stabilita. Gruppi di volontari pat- 

Mi Ile chilometri ad ovest di Nan- tagliavano le strade con l’ordine 
chino un altro importantissimo di sparare su eventuali saccheggia 
centro, Hanchow, sta per essere li- tori. In qualche punto sporadico ri 
berato. Il generate nazionalista Pei segnalavano alcuni incendi. 

Ciung Usi Ita deciso di abbandonare I reparti nazionalisti prima di 
la città che è la terza per impor- ritirarsi hanno fatto saltare in aria 
tanza della Cina Centrale, per evi- la stazione ferroviaria, situata fuori 
tare l'accerchiamento da parte del- delle mura e hanno appiccato il 
l'Armata popolare, la quale avanza fuoco e tutti gli edifici dislocati lun¬ 
atiche m questa zona. gc la sponda dello Yang Tze. 

Questo, a grandi linee, è il quadro In serata è stato possibile rimet - 
delle operazioni militari come ri- tere in funzione una parte delle iì- 
sultn dalle informazioni di fonte nee di trasporlo e ristabilire un li- 
nazionalista e di Radio Cina Libera, mitato servizio di illuminazione e 
Il ritmo di avanzata delle forze a "i rifornimento idrico. 


I I aduli delle gazzette t atlan¬ 
tiche » 'oppongono di metterei in 


LE BANDIERE DI SESSANTANOVE PAESI SFILERANNO PER LE VIE DI PARIGI 


La grande manifestazione 
affermerà l’unità di tutti i 


di oggi allo Stadio di Buffalo 
popoli nella difesa della pace 


Il Congresso acclama alla vittoria del popolo cinese sulle forze dell'Imperialismo guerrafondaio 
Le dichiarazioni di Dozza a nome dei snidaci Italiani - L'appello di un eroico mutilalo sovietico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23 — Oggi verso mez 
zogiorno il Presidente della sedu 


cIr , o Firenze 


gazzette c atlan- l’ a V t, " ino . , r ., 

o di metterci in >cn/a ponte, aggrappali al filo 
delle corde gettate sull'acqua. miI- 

--— io il fuoco delle miti agliati ivi i 

a n Jf] snidali «li Mao l'ze Tung pa."a- 
fst\l\jrl rimo, in direziono nord, il grande 
iiumc. Por fortuna del popolo n- 
mm ■ uose. Mao c i suoi soldati Inumo 

salvi: nacque, nello Venali, la He- 
[J [ 111 |fj pubblica Popolare Cinese, lic 
volte ancora Mao offrì la pare a 
Ciang: nell'agosto del 'Vi, alle -o- 
glie del secondo eoullitto moiidia- 
le e alla fine della guerra contin 
il Giappone: tre volte (incoia 
Ciang Kni Scek jiceoth'i o tradì: 
ogni volta quando cicdetlr sìculo 
. , l'appoggio delTimpciloii'ino >lia- 

>11(1(110 nicro. l’ultimo Iradimeiilo fu 

■ nella primavera del ’4h: aveva 
viotif’0 consiglieri stavolta, al posto degli 

' 7l inglesi, i generali americani : e il 

' _*7 ottobre do) *47, a Nanchino, 

i sono a questo Ì! rm ? va !’ a 1 CC,m, ° 7 11 


che i governi u(Ticiati dei loro milioni di lire con sottoscrizioni I Stridaci delle no.-tre e.v... c!h,o Firenze . v ,n.:;i sono a questo ! r,n , a ) accordo vergognoso con 

_ paesi siano divenuti altrettante se- pubbliche per pagare le spese del-Uono venuti qui in piu d. cento- so- Congresso, credete che essi non si ‘ ambasciatore americano, «‘he do- 

J. di del quartier generale della rea- la sua delegazione a questo con-jno fra i combattenti più qinlifi.'at; cicbbano preoccupale di aver vicinoi v, ‘ va assicurargli armi sufficienti 

.. zione mondizie e degli stati mae- Eiesso. Nessuno ha il diritto di met- * ner la Dace. Essi sanno nuanto lai basi navali o aereo americane? Cre-i ner schiaccia re In Rcnubblir.i « ri- 


popolari si apprendono queste 


L,a notizia ho elettrizzato tutti 


tizie, riferite da un testimone octt- ne di Puchow, si sono arrese con CO ngressisti, che sono scattati in Portavoce il compagno Dozza. 
lare, corrispondente dell’agenzia il loro comandante. Cosi pure $> applaudendo per almeno un m un applauditissimo discorso 

americana - United Press ». I re - sono arrese le guarnigioni di tre nnartn ^> npa H ; n h!r , v, in s or ;_ toccato corde nuove e. nella 
parti nazionalisti hanno iniziato la città a sud dello Yang Tze 
ritirata dalla città tra la mezzanat- Nella più spettacolosa travers 


ited Press ». I re- sono arrese le guarnigioni di tre quar t Q dVrni 1 Hip hip hip » eri- toccato corde nuove e. nella loro espressione a loro volta d 

i hanno iniziato la città a sud dello Yang Tze ^ jj decano di Chanterbury sincerità, estremamente semplici, di elettori ». 

tà tra la mezzanat- Nella più spettacolosa traversata „ Hurrù! „ riS p 0sero per tre volte Do P« aver ricordato che la firma Cento aindaci 

1 - r - in corso i «xmgressisti. Tutti i de- ^ C 1 Patto Atlantico ha segnato un 

TQOkn* | - — - ~ ~ i caa tj del Congresso senza disti!)- momento grave nella vita del po- ..Una campagna di finn 

- 1 ' V--- -ZZ-- zione di nazionalità hanno testi- P° : ® italiano Dozza dichiara che in politira estera di pace è 

I l I I i.. - - ~ 1 • — moniato entusiasticamente la Io- Italia la vastità del movimento per risia in tutti i Paesi prim 


mvv» pv.» «a ^ruwv» vjv v»»- : - -- *-- --I ’ «- - ■- »-- - * ‘ .. —" . 

che. tà, fra le più importanti della Na- anche sciogliere Consigli comunali. I;. sua struttura muraria? Credete I /<* 1 ung, dopo aver «db-i to per 

:o, ha zione, leghe provinciali di comuni. e qucs.o c stato, ieri, il caso della che i nostri por;i di Genova. La la quarta volta la paio, varca «li 

i loro espressione a loro volta di milioni città di Grosseto, ma non si potrà Spezia. Napoli. Taranto vogliano nuovo il granfie fiume, ma in <li- 


csnccllare l'idea della lotta per lo an cb ra una volta t-sscre sotto la mi- r ,>/iii»r del sud. non più in ritì- 

minr» ,i«i „ ,1 n acca della distruzione. come pure . . ' r 

pace dal cuore degl, uom.n, de) no-j M{hma Torjno Brcscia Pog5Ì ‘ cd rata, ma m avanzata, (on quali 


t New ^ nik 
tato confi-.-- 


moniato entusiasticamente la lo- *« s “a la vasma aei movimemo per z-.a;a m tulli i Paesi prima ancora supplementari. 

ro profonda solidarietà con gli 1» Pace ha sorpassato le previsioni che fesse ufficialmente lanciata da -Credete che i Sindaci di città 
eroici combattenti di Mao Tse Tung P*ù ottimiste. « In poche settimane un Comitato cosiituito per questo che rappresentano valori immensi 
che finalmente restituiscono alla ’1 popolo italiano ha raccolto 54 scopo. per romanità intera, come Venezia 


fI ’ ” • , : ' lr o Paese, senza contare cne que- „ “ città dove ogm v- sono ,. Vi armi? 17 seliti.» nel » New V 

H” a C ^ r P n aS r a ' 5 * fi r^f a Cr o la ; « s,J!nori .nsc»i:ano d. essere bai- polranno essere domani,‘ camp di UrrnUI Tribù,,.-». «’• 'tato con 
tica estera di pace e stata in - tufi completamele nelle nlcziom ,i n .,i; i , 

a in tutti i Paesi prima ancora supplementari. av,az:one americani? -, '.ito dal Ministro degl. n a 

fesse ufficialmente lanciata da -Credete che i Sindaci dì città / bambini di Garin maini in persomi: roti le ■' 


I <?J^NRNCH1N0 

\\ K.ang»n 


fangtu 



5i Sciar» 

Wuhsi t 
\ Soochow 


SCinNGR» 


sning 


5W uh u jL LTai 
* Q LNani 

Suancheng Wuhing^o 
Hingkucr 0 /r 

L Unita' I 


L’avanzata popolare ai «volge a ventaglio dal'o Yangtse verso sud: 
smuovendo da Cinkiang le avangnardìe dell’Annata popolare sono già 
a Wuhsi e investono Soochow; più a sud le truppe mosse da Wuhu 
sono in prossimità dì Kashing minacciando di isolare Sciancai dal sud 


che, finalmente, restituiscono alla ’l popolo italiano ha raccolto 54issopo 

Cina la iibertà e lq pace. La fine .... ...... ■ . - - , — 

di Ciang Kai Scek significa la fine 

dell*a guerra civile e dell’impero \3|-«l I * ATTI A lìPl 

finanziario della famiglia Soong. IKLLLrtULrt YJL-t 

il riscatto dalla miseria di 400 mi- —™— 

lioni di cinesi. Era ridicolo quin- _ 

di il finto stupore di certi giorna- I I __ g_ 5 

listi americani i quali chiedevano: I 2m 111 
• Perchè non fate la pace con IfllO |IVlV|l|Xfe|l 
Ciang Ka, Scek? Perchè? ». Solo ^9# 

la liberazione della Cina dalle 

truppe armate degli americani Sa a Aa mm «m £ Ini 

r«s,:.„irà 1. „ popolo I 6 S 1 GQQÌ 3 Ed III 

Scena indimenticabile 

L’indimenticabile scena di sta- VichintOZtOìie di Kuo ìlio 
mane ha dimostrato che nella sala ■»_ r* ~ 

Pleyel non vi sono due mondi: triOO ize i lllìll e sut nt 

non c’è che un solo movimento __ 

mondiale teso verso la liberazio- 


NELL’AULA DEL CONGRESSO D ELLA PACE 

La delegazione cinese a Praga 

festeg gia la liberazione di Na nchino 

Dichiarazione di Kuo Mo Jo. il grande scrittore cinese , tulle vittorie 
di Mao Ize Tung e sui nuovi compiti per la ricostruzione del Paese 


I bambini di Gorla r,rnn " ,n |, /‘ rso,,a: ,0 " u ‘ ' ,r ’ m 

anicricanc strappate a ( ì.ing K.u 

- Come i Municipi — continua >c«-k. con le armi clu- erano 'tale 
Dozza — il movimento cooperativo portate dagli imperiali-li per <i« - 
ha nel nos.ro Paese una parte ini- t . rn( J Pr e In «.rinfilili «Iella zm-na. 
por n,c nella otta per la Pace, cd pj c j, c s j Inmrnltmo allora «u- 
c come Presidente d, un gruppo di SInro? p a t .i n(|n!in ,’ nlul i b linlI o 
Cooperative che sono stato incan- soininafo canilon i .-creili m 
cato d. dichiarare che quattro mi- Ci|)a . nc | lanno ..doperato i polli 
I:on, d, aderenti alle dodicimila m>r |e , om n „ U( .. , |amio 
cooperative d , consumo, d, produ- anto f5( , à t . p r()vim . ic t!i qm q 
zione c d, lavoro che sono ràggrup- ,, , c <r||t . rrt . ci 

pale nella Lega Nazionale delle . ^ r | T; . \ /#lirlll 

Cooperative mandano un messaggio ?‘ ann ° 3 rarr 5,,, V* ‘ 

di adesione al Congresso Mondiale ìr ' ? ' "!‘' ,nn:, "' n 

per la P'cc inglesir Clic diritto hanno in 

-Ma tra le voci che si sono al- ''" c]]a «erra i generali americani? 
zate per lo Pace - « 3 l a ,na com- l ' *. n . nomc d « fl ua,c l^g«’.mnana 
mosso Dozza - nessuna c tanto sug- ^s. hanno rapinato a Ila> Cinti ba- 
gestiva quanto quella de, bambini PI - Kom. Citta intiere? (Yz’Zi «pul 
delle scuole delle nostre città-che, P‘»P n, *> »» ribella c comburte: dr.z- 
a decine di migliaia, hanno invoca- /< ’ 1 L’antro gli imperialisti le armi 
io la pace a nome dei loro fratelli, <n«- C5M stessi vi hanno portato: 


uno in prowmii» di wur , ariM.n un >»« (sistema consapevole di privilegi e degfi oratori ;1 delegato romeno : a - L * a \u«oria aei popolo cinese cipairncmc grazie no nono acgu greSs0 . Esse, come pure ì bambini. ■- 

, rt.mttrn * 1-1 mattino «fi ma del ttiù trrandr mr,n ti’amua della complicità che difendono un allorché il Presidente, mal repr;- ® UI } a vittoria della pace. Viva il operai, dei contadini, delle donne c hanno u diritto di ricevere da noi ,,c: e ri'olla 
te e le quattro del mattino dt sa- del piu 0™™* f 0 ** 0 d c H ““ de }_ passato condannato dalla storia mendo la sua emozione scandiva fronte invincibile delia pace e del rie, giovani che a milioni si sono , r . VA l LO pressore strar 

hato appena avuto notn,a del croi- Cna ^md.one diuomuudcUAr- ^ tutt - . mC7ZÌ; ^ ccrta dema . dal microfono - Ho Tonòre d-an Progresso con alla testa I Unione mobifitafi giorno e notte ni aiuto 117,01 CA ' ALLO n cna|>il( . di i 

lo della linea dello Yang T-e. 1 mata popolare ha torcalo il Fiume gogia d - tipo socialdemocratico, a nunciairi che l’Armata nooolarc di Sovietica c il suo grande Capo alla nostra armata. Non v'é cinese', (Continua in 3.a pag.» *-» colonna) . 

reparti hanno lasciato la città a Azzurro m «re giorni. Il forzamento * f n ° uinani * guerra V di Mao Tsè Tfin- è cnfiaU a Nan- S^lin -. che non abbia portato volontaria-! ,ar *' coa,ro * 

irdo dt autocarri riempiti fino al- del fiume^ ha annunciate Radi-y tcrrorc chino» C ; ò che ne è seguito è Alla fine della seduta abbiamo mente per chilometri e chilometri] pace c la sua 

nrcrosimilc di soldafi e d» ba- J^ chino MìomSr^Aìte 11 Congresso ha ascoltato starna- indescrivibile. P° tu fo avvicinare Kuo Mo Jo c qualche trave di ponte, qualche sac-| Lettera al Pu|MI Mesca ribcllin 

gl.. Alle cinque, a bordo dt un fronte di mille chilometri. Alle commozione -1 de’ezato d: I 4fi membri delia detrazione fargli alcune domande particolari co di viveri, qualche cassetta tu- ...... remo rlnmnni 

'parecchio fuggivano, P«»r€ m d.- truppe popolari si uniscono ovun- . - , C02ZC ^; ’wood jt qua- cinese r : mos-- ai comDleto a Pr, l^ulla situazione cinese. munizioni per Tarmala di libera -1 f)j (’ilttoliei tecleSC'Ill , , 

none di Sctangat-Hong Kong, xl que , partigiani che per ami. hanno JO ha SaVato* - PerJhè’ 1 Pa- a caS* de! S d“ Mocn — Potete fare delle previsioni _ zione. Nella Maneiuria e nella C.nu lp - ?' ,,r no glo 

resiaente Provvisorio Li Tsung operato i queste zone; i soldati vrn-‘\ e ° eli abbiamo rh, csto _ susli svi -idei nord la riforma agraria e orò* Ianni or sono. 


bordo di autocarri riempiti fino al- del fiume — ha annunciato Rad'oy 
l'inverosimile di soldati e di ba- Pechino — ha avuto luogo su un 
gcgli. Alle cinque, a bordo di un fronte di mille chilometri. Alle 
apparecchio, fuggivano, pare in di- truppe popolari si uniscono ovun - 
razione di Sclangai-Hong Kong, il que i partigiani che per anni hanno 
Presidente Provvisorio Li Trung operato i queste zone; i soldati ven- 


Lettera al Papa 
(li cattolici tedesclii 


iic: è risolta santa contro l'ag¬ 
gressore straniero: è diritto nid- 
lienabile di un popolo «li ribel¬ 
larsi contro citi distrugge la mj;i 
pace c la sua iiidipendrn/a. F' ia 
stcc«a ribellione, che noi «elt-bre- 
rrmo dotnani, venticinque «li apri¬ 
le. giorncj glorioso in teii. quattro 


Yen e fi Primo Ministro Ho Ymp gono accolti festosamente dalle po- 1 ° Atiamsco «unzioni occorre cnc ru-.msu-o aegn micmi iranccse. ~ ” Ii-«t« M»«If“-« I fà doDoerti.lto-i«t»e è| OLI!i lNO - 1 - L’tia :e::e.s apc.ta .. , 

C-h in - nnla-’On- n-r tanto temno vessa- * lavoratori facciano marciare la scattava nc in piedi in un gr:ao ir- JU PP« della ofiej-.'.sa sterra.a clasaia reau.-aia aapper,uuo. tuz.e ir pontefice • pc.-cnc appassì ne.r.n- gno. respingemmo <Jnl niello -uo- 

4lie sei del mattino gruppi di po le dai andatali del KuZintant -a macchina bellica: noi minato- retrenabile d, gioia seguiti dopo oltre Io Tan Tsc ^/X'dallaZ^a %™g£ì™c ^ & «Pl^-ori indigeni e mm- 

polani hanno occupato gli uffici p re, DaWmsieme dette operazioni nfi- ^anfilX^touV'cp'SSSu ^ storta è essai ricino, per- r^at^ ..ieri. 

dei n prìs,dm mmare er inrnnto re bietUvo dZll'A SE£“£K»te« pài ^n prlfcmmo mai per prepa- no durali precisamente ventun' mi- ehé In forza principale del Kuomin- con slancio dìa ri~<strirziom- 11 ,ia l".VF.P - a* v«gvuppa m cario .Cogliono la P a«e gb .rnper.ali- 
P artiVcn’cserZo ^dJre iniziava- che In occupato™ di o quel rare u« guerra «‘aggressione con- nuli. I cinesi giovani e vecchi. stata ^ Abbandon.no la fm. a -uo 

no la traversata del fiume dinan:t la città sia l’accerchiamento delle tr o 1 URSS e le democrazie socia- donne c uomini, professori e ope- nrnndi bnttnalir deìin r,nn lì nniim nrnFctnrir'n A quanto e s:a:o comunicalo. « iì P«»polo. e ne cadano dal In bau 

alla città - ior-e r.a-ional ; ste L'avan~ata assu - lis* e •- £ Wood ha concluso: - Per rai avevano le lacrime agli occm. lua di affrontare grandi battaglie della Cirm. Il nostro proletario.o| espr.me .0 sconter.to dei «ia martoriata: re"ino di c.ilpe- 

Ore otto del mattino: uomini • me l’aspètto di una formidabile ma- la pace noi daremo tutto, per la mentre gli altri delegali s: accal- ^tro VJ^reìtn^mmrn^nH^nltII t°Jrom£in no^mr'r orii.ro pC ' ‘ •‘’-fss-mcnTO negat.vo , }arc ] a libertà «lell’lnd.» e di 

donne, ragaz-e e bambini, ^rxno xrv- novra a ventaglio che dall ansa del- »»«"» n ente ; . ‘ tre milioni di uomini, mentre quei- lo assolto /inora. la battaglia sarai «astiene circa ,! ccrgrcs'o dei parti- massacrare . patrioti del \ u-fiiam 

V %° 1 l ° Yang Tze r , V 9a n n a nZd Efrinn II orÌ dente della dcle-az-’one di Cmn Kai Schek ha solo un ancora lunpa e dura, ma come ab- gl»! de-a pace-. e gli iml.gen. rifila Birmania. 

f«n : f L rigurgita- pianura a sud di Nanchino. HeSr^n Kuo Mo Jo il où -rande milione e centomila uomini. Se poilbiamo cinto Cmng Kai Scek e le La lettera eoo conclude: .Questa Veruna d, que-te terre e loro a 

nano di folla. Non s: hanno pru notizie precise come lamer.cano Henderson, 1 or- buo -mo jo. u p.u «rande se..- . errare la aunlitÀ , -, rr „ rn .\ nncerc Assemblea d.mo 5 t:3 aite toize che vo- ti» ( ,Ir, Nessun., di nudi 

..mkr/i oant-nn \Tarianetii il belea ftown? toro cinese contemooraneo. veniva «nn.amo aa osseriare ia quanta, il sua r..cca co», sapremo r,T7 cerc r,.n«^‘Un liioir». .ves'iinu «li qu» u 


nano di folla. 

L’ordine ristabilito 

Ore nove: la sede cen-ralè del 
Comando di Polizia è stata invase 
da una folla che imprecava contro 
le autorità nazionaliste, le quali fug^ 
pendo hanno lasciato la città nel più 
completo disordine e senza alcun 
presidio. La sola organizzazione ri¬ 
masta <i Nanchino è risultata quel¬ 
la dello speciale *Corpo per il man¬ 
tenimento della pace ». Le prime 
disposizioni a questa sorta di miti - 
zia civica sono venute più tardi dal¬ 
ie organizzazioni comuniste, che 
hanno cominciato ad operare per 
ristabilire l’ordine. La folta intanto 
era aumentata in tutte le eie. Parti¬ 
colarmente prese di mira tono state 
le abitazioni dei gerarchi naziona li¬ 
sti, che sono state saccheggiate. 

Ore dieci del mattino; gruppi 
•parsi di truppe nazionaliste in ri¬ 
tirata da. Puchow sono sbarcati da 
lance a motore a Nanchino , mentre 
reparti delle forze popolari vi giun¬ 
gevano per stabilire i primi colle¬ 
gamenti con la città. 

Alle undici del mattino si è co - 


, ^ C j - s . ! ^ a7 } no P IU n ?**~- te prfC L ! ' \fariànett : il heleà Cosvn»ltorc c'ne'e con*emtx)ranec> veniva cadiamo ad osservare la qualità, il sua rr.cca co»: sapremo nncerc| s . >semb ‘ c * d.mostra alte toize che vo- , iw ,, jn (itolo. Nessuno «li que*ti 

dei dirigenti nazionalisti: sembra genfino Mananetfi. il belga cosyn.'.itorc c.nese con.emporaneo, veniva « _ j- a.iono scatenare u.i nuovo contatto .. 

tutiarra ormai certo che Oang Kai laustraliano Lochkwood: :1 fattoiportato trionfalmente sul palco de- rnr e v* !»*• qucs.a bc.tcgha di pace - - motld :&!c cht , p , r!;g „ n . delia pace popoli li aggredi-ei- e fi nuna«n^. ; 

v _{meine a nostro favore, hel'e regioni CARMINE DE LIPSIS 'wo t più torti» «• sulla sventura r sul samrm di 

I ancora contronote eia Orari Koi i ntiA^lp nnnnla 7 Ìnni ffin Emnnn 


25 APRILI ’45 - 25 APRILI ’49 


Domxr.i fanno quattro anni che Tsmurrezione 
popolare divampò vittoriosa nel nostro Paese po¬ 
nendo virtualmente fine alla guerra in •Italia, 
riscattando l’onore della* Patria insozzato dal fa¬ 
scismo, liberando il territorio nazionale dalla occu¬ 
pazione hitleriana. 

Scttantaseimila morti, centinaia dt migliaia di 
feriti, oltre quarantamila mutilati furono il prezzo 
di sangue pagato dai migliori figli del nostro po¬ 
polo per fare dell’Italia una nazione lìbera, demo¬ 
cratica, pacifica, indipendente. 

Oggi grandi manifestazioni hanno luogo in nu¬ 
merose città d’Italia per rievocare la .gloriosa epo¬ 
pea della Resistenza e per rinnovare U giuramento 
di tutti gli antifascisti e i democratici di difen¬ 
dere la pace e di salvaguardare fa libertà e Pmdi- 


pendenza del nostro Paese, nuovamente ntinuc- 
c:mta. 

L’Unione Donne Italiane ha lanciato un appello 
perchè nell’ Anni versano della Liberazione le 
donne italiane rinnovino il giuramento di lottare 
per gli ideali che animarono la guerra di libera¬ 
zione. • Mentre si minaccia il nostro Paese con 
patti bellici — prosegue Cappello — ricordiamo , e 
facciamo ricordare a chi non vuole , che il nostro 
popolo avrebbe perduto I’tndipendenza e La libertà 
te le eroiche armate partigiane non avessero riscat¬ 
tato, con Ponore, anche il diritto od un maggiore 
rispetto da parte dei vincitori: salutiamo nei par¬ 
tigiani d’Italia i primi e i pii degni difensori della 
pace del nostro Paese ». 


Schek il popolo attende con ansia 
febbrile l'alba vicinissima della li¬ 
berazione. 

— Come interpretate il rifiuto 
opposto dal governo del Kuomin- 
tang ai punti di Mao Tse Tung? 

— Vi sono due cause principali. 
I. «I governo del Kuomtntang è an¬ 
core sotto il controllo reale d« Cian 


Il dito nell’occhio 


Il * gtntral* > 


ir • e k . ’ a to.ìo reaie ai uian n « generale v Peppir.o Garibaldi I /ibbtae.o trovalo H Ministro degli 
| { Kai Schek ed egli st fa ancora celie dice che Lonszo si fa chiamare riva- • rn’cr.u italiano Mario Scclba ed il 


illusioni sugli aiuti americani; resctallo» E finché l- dice noi, c'e 
2. Cian Kai Schek sperava almeno da farci caso. Quando poi io scrive, 
fino a tre giorni fa «utlo ostacolo e lo scrive in una denuncia avau- 
),aturale costituito dalia Yen Tse ; ola contro Lonpo e Togliatti<. al- 
Kiang; il fatto che il nostro fiume 

sta .tato superalo dalle armate po- tavto caao ch<f ha ducato olia fac- 
polari in sofi due giorni mostra la ctnaa una cotonna di oiombo. E al- 
chiaroveggenza ài questo - grande torà partiamone 
stratega Peppino Garibaldi dice che lui 

— Cosa «i sta realizzando nella agisce a nome di Giuseppe Gari- 

Cina liberata e come avete risolto baldi. Si. di Giuseppe Garibaldi 
il problema del rapido spostamento ì r,a £' 

delle retrovie a ti grande distanza? piunoe che Ha i testimoni per prò- 

— La ttottra armata popolare he cure la wa. 

quello che non ha formata fmpe- Adibiti siamo andati a cercare i 


iMM.mi.imi..mii.ii.miiim..iiii» quc'te popolaz.ioni già troppo €’<■- 

«i >on«i impinguati. 

t B ^ • Noi «alufinmo la liberazione di 

3#/ rèf'f'nm Va nchino come la ^confìtta di 
s H cmlt^ta banda di gradatoci c co¬ 

me un segno luminici) che la loro 
__ -- — * ‘fella volge irrimeriiabilinenfe al 

’ wrm di questi ‘est'moni. E abbia- declino. Noi troviamo negli avve- 
motr-.iwo Indovinatela tra mille! nimPn (i crrandioM di Cina la con- 
Abbiado trovalo »F Ministro degli . , ,, « , 4#rtTW j_ 

fnVr?u itfi.’idiio Mano Srclha rrf fi «Cmi3 nella SOftC (nt* «1 lECTlOC, 


reseli Ilo > E finché V» dice non c’c Min'rTro dcglt Infcrrfi francese Julcs Inno ad un*», filiti i fomentatori di 


•‘f® ch _ _ , guerra: da Hitler, a Mu-'olini, a 

szr: .1 unri,,». mm.r- 

niocare con r soldatini dt piombo. da rio Ciang Kai Scek. 

Certamente, o signori, da Pa- 
** *••*<> rial giorno r jpj a inchino è una lotta sola; 

< Washington (a p.j. — 11 se- contro l'imperialismo aggressore, 
natorc John Sparkman. democratico j nemici della indipenden- 

de l Alabama ha suggeriti» 0J«f che d ì ,j ^, n|ro , a onrca 

lavorando alla restaurazione della „ //. . 

Ca^ Bianca, st dovrebbe rinforzarla scellerata de. provocatori d, gm r- 
con maieriaìe caoace dt resistere a fa * Perchè trionfi la pace, nHla 


con materiale capace dt resistere a 
bombe »*omlche». 

ASMODEO 


giustizta e nella libertà. 


PIETRO IKGRAO 
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Oonienir» 24'aprile 1949 


NENNI PARLA OGGI 
alle 10,30 all’Adriano 


Roma 


sull’attività dell’Opposizione 
In un anno di governo d. c. 


II. COMI I SSA HIP f-r IM PAZZITO ? 

Assurde preluse dagli olenti 

rei 

Nuove restrizioni, divisioni per nove, cartel¬ 
lini al contatore e "letture,, ogni settimana 


NASCOSTA FRA LA VERDURA 

Un facchino ferito 

dallo scoppio di una bomba 


Apprendiamo che 11 Conim'ssarlo 
Betonale per l’elettricità • tenuto 
[conto che la disponibilità di energia 
la continua progressiva dltitlnu- 
lone per la mancanza di preclpl* 
ariani « ha disposto che: 

1) Dn domani !<• liti n/a ili . nrrgia elfi, 
rii a devono limitare i loro rondimi alle 
ottomdicate perientuah, rispetto a «juelli 
Rumati nei turai di «ette mbre-oiiobrt 
el VH*- 

a) utenze rii illuminazione pubblica • 
ITO per cento, h) utenze di illtimina/ione 
rivata, trance, filone urbane ed interur- 
oine*tiche: SO per lento, di utenze ili 
firazione (ferrovie tiii!(C*-e all'indii'tria 
invaia, tranvie, filine tirliane ed interur 
lane) per la parte rieuardante la Ir*, 
ione: 90 per cento, per rIi usi a<<e‘- 
ori: TS per cento, e) uten/e mdu-trialt. 
|50 per cento; // iiD.i i pubblici c pri- 
nti. 70 per cento; 2) albi rgbi, naturanti, 
’paffe, bar, negozi, locali pubblici in ic- 
[nerf, e‘clii*i quelli di cui ai hicic-mvi 
araffrafi: so per «entn, hi teatri, ime- 
frri.atografi, patebi di diverfinento. -atr da 
al'o, locali di divcrt.mrnto in genere 
i pubblun vfx'ttninln: <0 pi r lento- 
) industri» alimentari: Oli per tento 

2) Allo veotio di lontrollare i con.inni 
• He utenze ropraetcneate, è .tato di¬ 
porto elle: 

ai il paraconr dei «nti-nmi vara latto 
er medie vetiimaiiali ed il convitino ni 
iferiniento per ogni niente rara quello 
el b.mevtre 'ettembre.ottobre dello vcor- 
|o anno rlivivn per nove Per le nuore 
lenze le percentuali vanno applicate ai 
alori dei cnn-ninu indicali nelle letteti 
i a-vegnazionc. per le utenze -tdgionnl 
percentuali vanno riferite ai consumi 
elio stewo nn-c del ririor-o anno. 
> ogni utente di energia effluirà pi 
otenza compì»» »a supcriore ai S Ku„ 
tenuto ad applicare vicino ai contatori, 
fin i quali la preleva, un cartello per 
gni contatore. »ul quale verrà trave ritto 
qon‘umo medio -cttiinsn/il» di cui al 
unto a): c) all'entrata in vigore del 
re*cnte decreto, ogni utente f- tenuto a 
■ascrivere *ul loglio di cui -.opra la l»t- 
ura di partenza dei contatori e -rimar» 
olio vtewo. ogni vette giorni, le sui re*, 
ive letture di riii al punto ht. il) gli 
genti incaricati del rispetto della pre- 
enie ordinanza verbalizzeranno le »v»n- 
na!i tra'grrv''oni alle norme suddette e 
'utente inadempiente sarà inimod atamen- 
r ilivtaecato dalla tele per il periodo 
he *arà stabilito dalla ('omini*.ione prò. 
ineiale della giurisi).zione. 

Ue.nano fermi i divitl deH'u*o del- 
energia elettrica per il riscaldamento di 
mbienti di qual»ia«t natura, per le in- 
ne e le reclami luminose nonché le 
orme limitative dei dannimi di nn alle 
recedenti ordinanze. 

K earico dei tra.gre.«ori. passibili delle 
anzinm di cui gvll'art. h',0 Ari (' P . sarà 


adottato il proweibnunto di «o*pen.moe 
della fornitura delti ni rg.a elcttriin per 
un periodo da tre a trenta giorni » 

Dai.» l’ora tarda In cui cl ghinee 11 
comunicato, per ora non possiamo che 
esternare II sospetto che 11 Comm'ssa- 
rlo lieglonale sla improvv’samente 
impaz/ to. Pretendere dall'utente tut¬ 
to questo pò pò di roba non é Infatti 
che pazzia. -Sfa torneremo al piu pre¬ 
sto su tutta la questione. 


Ancora una sanguinosa sciaguia, 
piovoeata da un ord.gno bellico. Alle 
ore 10.25 di ieri mattina. ;n viale 
Ostiense, davanti alla ditta « Olea- 
Hornana -, il quindicenne Luigi Fer¬ 
raioli. mentre scaricava ceste di ver¬ 
dura da un camioncino, e stato im¬ 
provvisamente investito da una espio- 
.'One Un pro'ettl.e. caricato, non si 
-a bene coinè, tra la verdura eia !m- 
piow.samcnte scoppiato. 

11 povero giovane è s'ato subito : i* 
coverato all'Or,pedale S Camillo. Egli 
ha npoitato ferite gtavi alle biacc.a, 
al toiace e a! vho. e ha dovuto es¬ 
sere sottoposto ad Intervento ctr.rui- 
gico per l'estra/'.cne delle scheggle. Le 
sue condlz'on; permangono gì avi. 

Alti! due proietti!! d'art'R'.iet !a ni¬ 
no stati rinvenuti sul camion e sono 
sfati sequestrati dalla Po'lzia Sem¬ 
bra che i tre ordigni bellici siano sta¬ 
ti raccolti nei campi, alio scopo di 
smontarli pei venderne l’esplosivo. 


COME Q LA VIRO ANNI FA IN LOTI A PER LA PACE 

-■ -, .. -, . m * 

Domani al “Reale,, Cianca e Ingrao 

celebra no l'anniversario dell*insur rezione 

Altre manifestazioni commemorative - Avvocati e 
Magistrati aderiscono al movimento contro la guerra 


I soli*iiiii funerali 

delle vittime della STEFER 


Con la parlicipazioni di un foltiviim'i 
puPbhro. rompo..’o in gran parie da la¬ 
voratori de la 3 l'El'F R. dell’ATAC r di 
dono - si sono .svo.ti ieri alle 16 partendo 
d.UPOhiior o di! PoMclln'co, i funerali 
dol compagno Kerrcr CtcmbMit. vtt’.ma 
d'1 ili.,astro di Ciamplno 

Seguivano la bara, portata a vpalia da 
un vruppo di fa' tor.nl e conducenti d-!'a 
STEFEIt, l’on Mas-sint, Fon Cimi o Tur- 
rhl, U consigliere comunale Barduu, il 
comp i.oc.alL'.ta March'onn». de) iindu¬ 
rato autoferrotranvieri. ropprc.sematvze 
della cellula comunista della Stefer, della 
Segone d»' quartiere Italia, e del gruppo 
sociali, la della S FKFKR e numero,r co¬ 
rolle di Rc.ri Prix.diva il corteo la bari 
da dril'ATAC Dopo la cirimonia rellglo 
*a svoltasi nella b'i.sllica di San 1 oren- 
zo. la salma, dopo alcune paro'e di valuto 
del compagno Marchlotine, e partila alia 
volta di A'bano. dove tutta la cittadi¬ 
nanza ha (atto aia e r.a seguito il fe¬ 
retro fino al Cimitero 

I funerali dell'altra vittima di (tam¬ 
pino. Edoardo Bianchi m erano .svolti In 
precedctvu per tn’ontà del parenti 

Le fam'glie delle vittime, nell'impossl- 
htlna di tvr’o per.sonalniente. ringraziano 
a mezzo nostro quanti hanno preso parte 
al loro dolore. 


Un lmlro affa insito 
catturato dai irati 


il trai, ovale disoccupato Giovanni 
Umbro, di 22 ■ anni, senza fìssa di¬ 
mora. spinto dalla fame ha tentato 
verso 1*1.30 di questa notte di pene¬ 
trare nel magazzino del convento di 
San Gregorio al Celio per rullare del 
cibo dalla ben fornita dispensa di 
quei religiosi. Sorpreso da un monaco, 
il disoccupato si è dato alia /uffa, ma 
è stato Inseguito da imo stuolo di 
anltros! e robusti frati. 1 quali lo 
hanno ben presto raggiunto, catturato 
e consegnato a'la Polizia 


Martedì alle ore 19 preelve prei'o 
la Federazione il compagno filoardo 
lì’Onolria . revponvahile della Commiv- 
tione Centrale Quadri della Direzione 
de) P C !.. terrà a tutti I revponva- 
hlll quadri delle Sedani di flnma e 
dell'Agro una riunione itraordltiaria 
vili tema- . QCAI.F POLITICA HI 
Ut ADItl DOBBIAMO FARE.' » 

Tutti I revponvahili quadri debbono 
ev.ere JifeveOtl 


Domani mattina, quarto anniversa¬ 
rio deH’Insurrczlotie. partic’ana t delia 
L'beraz'one d'Italia, alle 9.30 sari te¬ 
nuta una cerimonia commemorativa 
al Teatro Reaie. Ricorderanno la data 
l'on. Alberto Cianca e li compatito 
Pietro Infrao. 

Pet l'occa.lone sempre domani 
t'Anpl e te altre Assoca/Icm: depot¬ 
ranno corcete d'alioio su le tombe dei 
caduti. z\d Ostia la tommeinoiazione 
sarà tenuta alle li da nettato Cianca 
e Rnttdo’.fo Reali 

Gli universitari democr'stianl. li¬ 
berali, comunisti, repubbllcan 1 . socia¬ 
listi e saragatlianl hanno tutti un'tl 
riaiTertnato * la loro fede nella li¬ 
bertà e nella democr.i/'a contro chiun¬ 
que tenti dt r'portare l'Italia sulla 
strada della dittatura e delia guerra ». 

La storica ticorrenza data nuovo 
impulso alla lotta che il popolo to¬ 
rnano ita ingaggiato n> difesa della 
libertà e della pace. < Nuovo impulso, 
che dalle sempie cie-cent- ade*oir 


al Comitati per la Pace e a tutte le 
alile .nlziative che tendono a tenete 
Inori l'Italia da ogni dIocco bellici¬ 
sta. sta assumendo proporzioni vera¬ 
mente imponenti, quantitativamente, e 
, unificative, quaiitat.vamente. 

Anche tra i giuristi si va delincan¬ 
do. infatti, un largo movimento per la 
pace. Alia tto’ zia deìl'iriclttsione del¬ 
l'illustre nrofcssoi Arturo Carlo Te¬ 
molo nella delegazione ita.lana al 
Congt es«o di Parigi dei Patt.gian. del¬ 
la Pace e della adesione a questo del- 
l'Assoc.azione Gltmsti Democratici, 
segue ora quella della costltuz.one in 
noma di un convitato anche nel 'am¬ 
biente forense e giudt/iatio. Hanno 
qla dato la !Oio adesione numciosl 
tra avvocati e magistiatl Fi a gli av¬ 
vocati le avvocatele I-avagn no. Al¬ 
ga: d . Tagliateti: e Cartn-egna. gli av¬ 
vocai. Giuseppe Rumo, Federilo Co¬ 
mandili!. Giu-eppe Ta!:a, piof Mas¬ 
simo Seveio G'a.'tnin:. Matto Manett- 
sn. pio? Vcz’o Ct «afilli' M.v.ano Ca. 


AUSI PR10SA VICENDA A TI BIIKTINO III 

Selvaggia aggressione notturna 
contro no ragazzo di 1 7 anni 

Il cranio rotto da una bastonata - La vittima 
interrogata stanotte - Misteriose vesciche 


HAI SOTTOSCRITTO Tl»? 


Un ragazzo di 17 anni. Osvaldo 
Monchi, abitante al Tiburtino III. A 
stato raccolto alle 2 dell'altra notte 
pi ivo di sensi, nel oressl del VI lotto 
della borgata il ragazzo aveva le 
braccia e il viso gonfi di lividure e 
presentava una vasta ferita alla fron¬ 
te. prodotta probabilmente da un cor¬ 
po contundente. Trasportato a bordo 
di un'auto al Policlinico, il ferito è 
stato ricoverato con prognosi riser¬ 
vata al II Padiglione Nel frattempo 
i Carabinieri di Ponte Mammolo ini¬ 
ziavano le indagini still'oseuro e san¬ 
guinoso episodio pei identificare gli 
aggressori del Monchi Dalle indagini 
risultava che li ragazzo condncova da 


I SEG1LET1BI DI TUTTE LE CELLULE 
AZIENDALI MARTEDÌ' ALLE 18 IN FEDE¬ 
RAZIONE PER LA PREPARAZIONE DEL PR1 
M0 MAGGIO. 


NELLA MANILESIAZIONE DI IERI AL LENIRÒ DELLA CAVIA * 

ili operai delia Broda hanno chiesto 
II’ imme diata reuoca dei licenz iamenti 

Vani tentativi della “Celere,, di stroncare la manife¬ 
stazione - Una delegazione di donne In Prefettura 


Ieri 11 centro di Roma * stato per 
i circa tre quarti d'ora teatro di una 
energica e clamorosa dimostrazione 
[di protesta, inscenata dagli operai 
! licenziati dalla Breda. 

La Polizia, che pure aveva rice¬ 
vuto ordini precisi d'impedire qual¬ 
siasi tentativo dei lavoratori desti¬ 
nato a richiamare l'attenzione del¬ 
l’opinione pubblica sulla eccezionale 
gravità del fatti avvenuti a Torre 
^raia, la Polizia, dicevamo, questa 
volta è stata impotente a reprimere 
sdegno e l'accorata protesta dei 
setallurglci romani. 

Prima in via del Plebiscito e poi 
piazza Colonna, lavoratrici e la- 


Potevano essere infatti le 17,45 i manifestazione. La Polizia, precipi- 


circa quando, dal folto ffrupoo di 
operai che quasi alla spicciolata si i 
era portato davanti a! portone de! 
palazzo dove ha sede i'Associaziohe. 
cominciavano a partire le prime gri¬ 
da ostili accompagnate da richieste] 
di lavoro. La ditno«trazione aveva 
avuto appena inizio che già alcuni 
agenti di Poliz.ia. appostati prece-1 
denternente nel cortile dello stesso 
edificio, accorrevano prontamente ai I 
comando del dott. De Stefano e bloc-! 
cavano l'ingresso del palazzo: giusto! 
In tempo per impedire che un grup¬ 
po di operaie, estremato, nte decide, 
si portasse dentro la sede deli'As- 
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fatasi nuovamente sul posto per di¬ 
sperdere i dimostranti, non riusciva 
con le sue furiose cariche se non ad 
aumentare la combattività degli 
operai e specialmente delle lavora¬ 
trici. 

Alle sette circa. I dimostranti la¬ 
sciavano piazza Colonna: I cittadi¬ 
ni hanno pprò a lungo commentato 
con simpatia e con comprensione 
IVporato dei lavoratori 

I-a Polizia ha fermato c «ìque perso¬ 
ne: Ro=ar:a D.erania, Giuliano Greci 
Alfredo De! B'anco. Augusto Aliuro 
e Valeria Quer.ci. 

Questa mattina alle 10 30. una nu- 
mero-a delegazione di operai della 
Breda m recherà all'Adiiano per 
presenziare alla manifestazione e al 
discorso che per l’occasione terrà il 
compagno Pietro Nennl. 

Ferì, infine, due corcynissianl com¬ 
poste da mogli di lavoratori della 
Breda e da lavoratrici si «ono reca¬ 
te in Prefettura, dove sono state ri¬ 
cevute dal dr. Vaccari. Le due com¬ 
missioni erano accompagnate dalla 
| signora Salinari e dalla signorina 
MMinar! dellTLD.I. 

I.a numerosa delegazione di don¬ 
ne. rhe parlava a nome delle 450 fa¬ 
miglie del licenziati, ha esnosto in 
termini angosciosi la disperata si* 
tuazìonr e la miseria in cui l’inu¬ 
mano prowedim*nto della Direzio¬ 
ne le ha gettate. 
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[Ecco un aspetto della manifestazione tenuta ieri dagli operai della 
Breda dinanzi alla sede della Associazione Industriali 


foratori hanno chiesto rhe siano fat- 
cessare alfine gli arbitri padronali 
che sia ri-pettata la Co-tituziou* 
te garantisce ai cittadini il diritto 
lavoro. 

La manifestazione organizzatasi 
sntaneamentc dopo il comizio eh» 
«tessi operai avevano tenuto alla 
«mera del Lavom. è esplosa quasi 
àrowlsamente in via del Plebi¬ 
scito sotto la sede dell'Associazione 
tdustriali. 

...........MI. .................. 

Osservatorio 

Off:, com'e nolo, il!* 10,Jd. jì com¬ 
izio A»ini par/era a! Tratti-, 4/n*,-n 
|* € L ’i anno <foppo'.i one » Dar,, rfte 
rommo r orxanizra.'o dalie tedr-a- 
[.«ni KKiaUttr. che ftrrvtno f»f.t de!- 
circi».cr:r.c,'ie c’.fttr.rj'e drl tatui 
ompafni a)f.’Tj:raino da tuffi > reifn 
rifa rei,one. preanub mmte a bordi. 
oche di cam.on Bene, i cirabin'ezi 
ttanotlt stanno famulo ’a posta a 
.elfi camuon. con il preciso t* testo 
teqnestrarli. te — a t'.udip.o de! 
tresciall* — non saranno trottati con 
carta n retala 

Iftra per niente, ma i carabinieri 
anno mai a guardare i documenti de: 
am.on cht trasportano miracolantii e 
'ta poi si rinnltano o. più • tmpPet 
Venie, delle sfantheratifme ramni 
rttf, che ancora tirano per Roma? 
fica per niente. 


sociazione industriali. 

Infanto altri operai sopraffgiunge- 
vano. mentre il traffico stradale si 
ingorgava p»-r Io svilupparsi della 
manifestatone, rhe andava via via 
assumendo toni veramente dramma¬ 
tici A questo punto giungevano I 
rinforzi della v Celere. Le « Jeeps ». 
lanciate a tutta velocità sui due 
marciapiedi della strada, scompagi¬ 
navano momentaneamente I grapoi 
degli operai, i quali però tornavano 
subito dopo a ricomporsi ed a ma¬ 
nifestare. « Vegliamo lavorare - gri¬ 
davano ostinatamente i lavoratori 
E la Celere rispondeva con le ca- 
fiche. 

Per venti minuti à stato sempre 
così. Poi gli operai -e ne sono an¬ 
dati. 

La normalità era da poco ritorna¬ 
ta a via dei Plebiscito, che a piazza 
Colonna la manifestazione si riac¬ 
cendeva più decisa che mai Gli ope¬ 
rai. inf-tti. ragff.unta indi*tnrbati la 
piazza, provvedevano ad affiggere 
immediatamente un grosso cartello 
con la scritta < Licenziati dalla Bre¬ 
da • ad una di quelle piar.i-he » mo- 
hiit. usate per la pubblicità Piazzato 
quindi tl grosso quadro in mezzo al 
Corso, i dimostranti rinnovavano ad 
alta voce la loro protssta e la ri¬ 
chiesta immediata di lavoro. 

LXTctto prodotto da questa secon¬ 
da manifestazione è «fato clamoro¬ 
so. Piazza Colonna in quell'ora af¬ 
follatissima è stata sorpresa dalla 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

I lAFDì 
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RIUNIONI SINDACALI 


tempo una vita piuttosto disordinata 
stando fuori ca^a intere nottate Da 
due giorni anzi, era scompaio dalla 
circolazione. 

Durante tutta la giornata di ieri, 
perdurando le gravi condizioni del (c- 
rit.o. non .era possibile interrogarlo. 
Solo alle ore 1 di questa notte, il 
Commissario Morlacchi della Mobile, 
ai-compagnaio dal medico della Poli 
zìa. doti. Cara manica, ha potuto av 
vicinare il protagonista dell'oscura 
vicenda L’Jnteirogatorio e avvenuto 
nella stanza di medicazione ed e du¬ 
rato quasi mezz'ora 

lat Polizia ha tentato di sapete da! 
ragazzo come si era svolta lagfftes- 
slotie. ma 1! ferito ha dichiarato di 
non ricordate nulla. 

, Negli ambienti della Questura si è 
formulata anche l'ipotesi che il Mon¬ 
elli abbia riportato le ferite menti e 
era intento a compiere qualche (in¬ 
fanteria con altri ragazzi e che ora 
non voglia parlare per timore di es¬ 
sere arrestato 

Anche noi abbiamo avvicinato il fe¬ 
rito questa notte all'ospedale Aveva 
le braccia e le mani coperte di gros¬ 
se vesciche, il volto gonfio, un oc¬ 
chio semichiuso Alle nostre domande 
non ha risposto 

Una moto investita da un'auto 
scaraventata a 10 m. di distanza 

Un pauroso imestunento s» e \trifl- 
cmio alle 19 di ieri In »ia dei Vtilini. an¬ 
golo via Ma’.pighr Un'Apriha. guidata dal 
{omtnerclante Luigi Mazzuccheili, ha In¬ 
testilo una motocarrozzetta guidata dal 
ferroviere Antonio Mairaone e con a bor¬ 
do ta!» R/uolino Atnilenl. La molo e 
stata scaraventala a 10 tn»rri di dvtar.za 


50.000 lire (le "l'Unilà,, 

[>i*r la FiMlfraziono (giovanile 

All'Esquilìno sì inaugura oggi 
la bandiera della Sezione F.O.C. 


L’Amministrazione de v l’Uni¬ 
tà » ha offerto 50 mila lire, quale 
suo contributo finanziario • alla 
costituzione della Federazione 
Giovanile Comunista. 

I a Afzùitif giovanile romun’-Ma d»! quar 
r.tre Esquilinn inaugurerà oggi la prima 
bandi-m della Federar'one Giovanile, che 
Mando a quanto affermano ì lompagm. 
•.ara anche la più grande bandiera deila 
Federazione con .il suo drappo di dur 
metrl e trontacinque per quattro di s-ta 
pura e un'asta di b-n cinque metri di 
altezza AU'lnaugttraz.one, rhe avrà luogo 
alle 18 in via Bixio 35. interverranno i 
compagni Marisa Mtirii ed Enrico Ber¬ 
linguer drl C C del P.C I . il compagno 
Franco Rapare'li. d«l!a Segreteria della 
Federazione Glosaiu'e o!'rc a numerosi 
deputati » senalor. Seguirà un tratteni¬ 
mento. tutti sono imitati ad intrrseuire 


Assolto un cittadino 

per i fatti del 14 luglio 


Si * conclusa ieri, presso la V sezione 
della Corte di Appello. la causa contro 
Armando Trotta, impilato di violenza e 
residenza durame i latti d*l 14 lugl o. Il 
Trotta che era stato a.-sotto precedente- 
mente per insufficienza d: prose da’.!a I 
S-zlone Feriale del Tribunale, e stato 
as.»o'to e,tosta volta p’r r.on aver com¬ 
messo Il fatto Ha difeso l'asv Bruno 
Volpi , 


va’caini. Giuseppe Sotgiu. Giorgio 
Fcnoaitea. l.oieto Parenti, Vincenzo 
Lombardi. Gloigio Azzarlti, Ar.stide 
Salvator. Robeito Secondai!. o«» Do 
rnenico Grisoli». AUiedo Scamati. Al. 
do Cava lo. Giuseppe Berlingleri. Lui 
gl Cavalieri. V ncen/o Stimma. Nino 
Caste’Iett!, M'chele Tote!!!. Renaio 
Utnli:Lino. Fiance=co Buglian. Gaeta¬ 
no Accaid’. Filiopo Carni. Maix e 
Brino Volpi. Romualdo Scodalupi, 
Luigi Gigiiotti. »lar:p Paone. Fausto 
F'ote. A!e««and:o De'Feo. Guido Mat- 
tusce'.Ii. K«i7o Fu 1 .’.!. Luigi e Ugo Ciofl 
degli A*ti, Man.io Donati. Aut elio 
Becca. Car’o A’.hei lo Corina, F.iniHo 
Be.ca>tio. Alfonso Coriini. Albero 
Gu'd 1 . Fiancesco I.Nigo. àtailo Gti- 
tlerrcz Fausto De Maglstr.*. Enrico 
Marsn‘ Osva’do Pavignano. Osvaldo 
Mcolitti. 

Tra 1 Biugistruti • I dottori Litigi Sl- 
’.occiv.. Ugo Natoli. En ’o Bemaiiei 
Anton.o Pope. A’do àfonaco. Italo 
D'>\b’».e:o. G tisepue Fcn.nL Vincen¬ 
zo Msii'. G ovaiiT Franchina. Bi¬ 
scotti. Ma-Imo Sever.no. Mario Ftan- 
ceschelll. ’.ngi Pepe. Vittotio Mai- 
UKce |'. 

F:a le Iniziative d' quaitlete. ae- 
gnai-.amo quelle de! Quadrilo, ove si 
sono tenute negli ultimi giorni ben 
sette riunioni ti: ca«eggia*o e stilo sta 
t: coMltu'tl comitati, al qua!' hanno 
aderito nd.nenden?!. mo'te donne e 
alcuni sfollati, che abitano so*to gii 
aiciii dell'Acquedotto FeT’.ce. Stamane 
alle n, ’.'avv Scodaiuo; tertà un co¬ 
mìzio a Til>-ict:no e a Foitp Aurelio 
si terrà al.e 16.30 una grande assem¬ 
blea per ’a costlui/’crse del Comitato, 
con !' ntervcn'o di Claudio Cianca. 
Alle 17. -no-.tte. ad Arila !'avv. Se¬ 
conda:! «osteria un conttaddlUorio 
con Fon Domtnedo. 1! quale pa-lerA 
niente di netto »ii’>'opeia di pace de! 
Varcano. 

I reduci x <-!!'A:mìr de! quat'lere Tu- 
srolano hanno, da parte loro, appro¬ 
vato un o.d.g. rontro I responsabili 
del disastro della passata guerra e 
contro i fautori di un nuovo con¬ 
flitto. 


Festa della dattilografa 

La Commione F-nimmUe del!» Ca¬ 
mbra d»l I acoro ha organizzato una fe¬ 
sta dan/ant,' per le daul’.ografe. La te.-ia 
axrà luogo alla Casina Sportiva d»i Po- 
ste'egrafon'ci. gent!'m»nte conce.s.-a. doma¬ 
ni a’’» ore 17 *! 'ingoi- m er» F'arr'.n'o - 
Piazza M.-'oz/o da For i» 


Nozze Cerilia-Corigliano 

1! Mtr » (Vi ! «. *<xi-e 4» C» 

T.’lit» ' Pr-iiiar t> • (aiir- «e I Lj-jx > i- 
sa -~r à^aiia a ma'r'T'-: a *..j ìj rr.aiDxin* 
S' - risa G.r.q' \ n: rr-raiija. 3'.- jtai* 

•Iti': • (a.*. » r.-jiin: * ?e . 'Ta:ti ». 

è. nai-ntne «11 s rjlrisr**'» t »xi*a« 3 a. 
l. '.aa» lì»! it » (!*n P.t» V r-.is.m! igi.-r. 
•!f • ‘ l'c t» • t ir. rasarla: i*Ha àei.ftBf 
l'iop -e’’ 


Una straniera intossicata 
dall'oppio all'Hotel Flora 

Alle ore 20.30 di :en .'•era. la signora 
Maria Larcon in Tarn, nata a Stoccolma, 
di 65 anni, è arata trasportala a! Poli¬ 
clinico da’Ia figlia &br t dal doti Ejrzer 
Vogel. abitante in sta Barrato 57 La 
Larson era stata rlmrnuta la notte zcor- 
»a. alte ore 1, n-l'.a stanza 211 d-'VHn 
tri Plora, tntoz-sirata da una so-ianza a 
base di oppio. 

Morso da una vipera 

Il contadino Colombo Cipriani. d: 32 
anni, abitante a Zag»ro!o. m-ntre la¬ 
vorava tn ua campo in contrada Palai 
rota, è stato morso da una vipera. Do¬ 
po aver r:e»ruto !* prime cure da! me¬ 
dico condotto, il C’.prrant é stato traspor¬ 
ta ’o a Roma e ricoxerato a S G»v*nn! 


PICCOLA CRONACA 


OGGI DOMENICA Fi APRILE - Domenica <1 
(ii.i — U tote a: !e»a ali» 5.22 e tfinnaU 
*1!» 19 20 — Nei 18(9 i fuvesi sbtrrico t 
Ci*.!s*errà;« ;o aiata 1 P:o II rhe aie»* ia- 
*ers:a Dìa ra«:io fifaf 1 — ;9I7 It rea 

U:<zi\ baisteii* Hi P.flrroti.lo aa<.»s»3 it 
'»$ di leu 3 timi di apri'»). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - .Viti, mji t 62: 
’eias'se 44: ut: neri- 6 Mr.rt- : m»srà- 22. 
frm-a-.r.» 13. Mi'tiT'-a- lì'. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tetapersiira 
a;a : *a e ozssis:*.- 10.3. 27. Si prrtere leapo 
baoaa en» «i.iBx'.'israi: pr>Ter:à <a> e 'eaire- 
ra'ar* «'it.aiafi 

m.M DA TEDERE • • lrs>'e * »' rojcrai. 
Miti::: « F.'ir.efjf r; • liz: « R.r 1 • il Far 
ee»e: . ri'U r- !i , *! P.'.l’Vix» Mzrjìer.t* 
ORARIO DE! NEGOZI - D-giuri .festa tu «•■ 
m,ir r.T.irzacai rà 2»- lt*U 1 , or- ; 


CONFERENZE 

mici, il p-ol 
e» 


> t»:-v 


rse : Tir¬ 


ai! 

ei'i l'I e**ez «-3e e. ijae" 
rata » ip*:V. ?.*.•■> i!'.t 15. 

U GIORNATA DEL BIMBO - Pai»»: «Ile 
I3.N0 arri iszja ilio Zoo la fi erziu iti 
BsVi or4i SÌT '*i* dill'F.Bt! • <ii! Sìr* ielle 
rr,-3«t'.. 


CONCERTO MASCAGKANO - (V-^- 


17.30 


i»tA iaogo alia a; Massei: a sa res¬ 

tarla li muftì» au-iput e*e,a':t» 4«’!e ì«s- 
la é«!l'(»m3ist:ti. iti CaraVìs'rr':. iella Fi* 
3»*n » i»!!i Pii r : i I fc'a'.'e!::’»'3i s »'3 
4':t* ,:»«« I NulejN-r! fella Nis ! ri a! p-rjm 
<• IVI !:re ?e* 1 1 *ed»:« 


Oaji »!J» l"»3h a) Fora R»- 
1.3 v ToaNM e: :l!i»*reri II 
Fon »•« fi .1 N e'f I-*z * 

FARMACIE DI TORNO - riamisi*: » F , .*.n- 
sii 7 Frati: t Lesile IV 34. ». fi-i* 4 R'».t 
i> 124: » Sr'?!tB': 212: t Federir» fie»i , 
». Pissidi:» »>. g.i» R-»fln:ai»r'v 44. Ber,* 
Attedia: ». (.osn’.iz.nre. T.-»tì, Campo Marzia 
Cablai: » Dr» Mire’i- 704: * 4i Tetra 91. 
■ ».-> I *V»t.. 4!9: f 11 q- Spaeaa 1 S. Eaita- 
ckla: e 1* Rìrs.s'.cestr M Rq»ìa Caafitelh. 
Colasi*: ». Pio’h: Otb; 24; » 4’t*.3’i 77 

?.:i Fia-» ir F 4« Trastue.*!: ,11 Ro- 
»eie '.02, ». 3 fi»!’ i;e 23 Motti: » Ni 
rìerti» 223: ». -e, Keroesti !27. El^eillsa: 
». CiTOir ?. p »a V •* f>iisr»ie 45. ». Va- 
j'ìr.ire IH 42. ». Mera’aaa !R*7 Sallastiasa. 
Cattt* Prttjsia. LsAavis:. » 0a :;-.3<v sq. 
2.ia Birbe* n> 10, » L-mhard-.a 23: ». F a»e 
55. » VaT'-rrr 57. Salario. Namastaaa- ». N* 
-rr3*i*,a *57. » Tn! aiestr. 55. » V •»»*!» 
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Imminente ai cinema 

QUIRINALE 
BERNINI 
SPLENDORE 



Cl VOGLIONO 

le casseforti piene? 

N’o! Por comprarsi un abito basta 
andare da SUPERABITO. via Po 
39-f angolo via Simeto. Vi ei tro¬ 
vano le più beile stoffe di ZEGNA 
MARGOTTO. PRINCIPE, ece. Abiti 
pronti e su misura. 11 più grande 
assortimento di pantaloni in qabar- 
din. cannette, shantung. ere. 

Oggi e sempre 1 vostri abiti com¬ 
prateli da SITPKRABITO. 

Burnii F.des. Vendita anche a rate. 

Portando la stoffa confez.ionansl 
abt’t e tailleur. 
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©APPORTO 

CAMPANINI 


DOMENICA E LUNEDI' 

24 e^25 aprile ore 16 al 

FORO ITALICO 

K R A M E R 

campione pro/essionisla 
del mondo 

CON 

RIGGS PAILS- SEGURA 

reduci dai trionfi inglesi 
TRE ORE DI AVVINCENTI 
ESIBIZIONI DI 1ENNIS 

Righetti numerati e semplici 
Ngenzui ARPA - Galleria Colonna 
Vendita - Prenotazioni 



CjZct^vozroSty I 
sueccess<y J| 
Ai CINEMA 


QUIRINALE 
■BERNINI I 


il 


LUX 


SPLENDORE 


>%4 


TESSUTI - TESSUTI - TESSUTI 

CROLLO m PREZZI 

ORGANIZZAZIONE GR. UFF, G. ANTIC0LI 

COMUNICA ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA 
CHE A PARTIRE DA MERCOLEDÌ ’ 27 APRILE 
AVRÀ 1 INIZIO PER LA PRIMA VOLTA A ROMA 
UNA VENDITA DI TESSUTI A PREZZI DI FABBRICA 
ESCLUDENDO IL GUADAGNO CHE PRATICHEREBBE 

IL GROSSISTA 

IL RAPPRESENTANTE 

IL NEGOZIANTE 

QUESTI SONO I PREZZI i 


al metro 
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185 


TEI,A opaca unita per biancheria. alta cnv 
TEIjA opaca fiorellini per biancheria » 

PERCALLE fantasia gran fiorato » 

PERCALLE fantasia gran lusso » 

PERCALLE fantasia rasato extra » 

PERCALLE augusta fantasia esclusiva » 

COSTELLA cotelé cento disegni novità a 

CRFTONELLA fantasia speciale esclusivo » 

TELA Po fantasia ritorta ricca scelta a 

FANTASIA rediblnè esclusiva Iper Roma > 

TELA spiaggia ingualcibile colori uniti t> 

TELA antipiega ingualcibile tinte unite » 

TEI,A alassio ingualcibile colori fantasia a 
I.INELLA Leiiman unita e fantasia » 

PANNO lana Leuman colori assortiti 
CREPELLA purissima lana colorì estivi 
MELANGE' lana pura colori uniti estivi 
CREP pesante colori uniti per mantelli 
CRESPO fantasia novità tinte olio 
CRESPO aurora fanfara disegni esclusivi 
FODERA taffettas extra speciale 
TAFFETTAS ccozzesini meravigliosi 
ORGANDIS fantasia ro c a celeste bianco 
PIQUET mille righe rosa celeste bianco 
COTONINA grp//a puro cotone America 
COTONINA grezza puro' cotone makò 
MADAPOLAM colorato per biancheria 
MADAPOLAM colorato finissimo 
MLSSOLO marca San Pietro qualità ext’a 
MESSOLO marca Tre.-teHe oro 
MESSOLO marea Drago extra 
TESSUTO fre sco pettinato per uomo 
FANTASIA fresco ingualcibile per uomo 
FANTASIA fresco per ebiti da uomo 
PETTINATO fantasia pura lana uomo o «ie 

Oltre l'elenco presente troverete ancora altri mille 
articoli a PREZZI MAI PRATICATI A ROMA 

CONTINUA LA VENDITA DI CAMICERIA 
MAGLIERIA. CALZETTERIA. CONFEZIONI tee. 

ORGANIZZAZIONE GR. UFF. 6. ANTIC0LI 

Via Golfo, 34 (vicino Piaita Indipndenia), Roma 
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Stintiti 



murai! 

VENDE 

Piazza campo marzio* 7 

» 15 -18 rate 









II. SARTO IH noni 

VIA N0MEN1ANA 3) 33 ROMA (quasi oll'angolo di poitaPia 

SI VENDE ANCHE A RATE 





























ABBI CO BOLD BIKI 

L 25 APRILE 
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Questa data che suonò fatidica 
nel 19-15, trovò per la prima volta 
nella storia nazionale migliaia e 
migliaia di cittadini, centinaia di 
paesi e città insorti per riconqui¬ 
stare la libertà perduta, l'onore 
nazionale calpestato c infangato. 
(I venticinque aprile suona più 
che mai oggi monito per i dimen¬ 
tichi e per chi non ne Im inteso 
tutto il senso e la portata. 

fisso fu il coronamento di venti 
mesi di guerra guerreggiata, l'epi¬ 
logo di una sorda lotta condotta 
per anni nelle galere, nell'esilio, 
al confine, contro la reazione ita¬ 
liana capeggiata da un re sper¬ 
giuro e da un capo banda senza 
scrupoli e senza morale. 

Guerra dura senza scarto di 
colpi dove al terrore, al tradi¬ 
mento, al massacro, alla tortura, 
si rispose con la fermezza, con 
l’eroismo, con il martirio, con la 
volontà di vincere perchè l'Italia 
fosse libera c rinnovata. Guerra 
fatta di lotta sorda, senza quar¬ 
tiere, nel corso della quale il fa- 
K-ista e il tedesco ha impiegato 
le armi più raffinate della nuova 
barbarie per frenare, per annien¬ 
tare un movimento di popolo che 
sempre più minaccioso travolge¬ 
va le ultime difese del fascismo 
italiano e teutonico. 

La lunga guerriglia di due anni 
fu epopea di popolo e nel quadro 
della storia nazionale non può 
essere considerata se non come 
atto dei periodi più luminosi del 
nostro paese 

Essa non è un fatto d'arme iso¬ 
lato, non è solo una battaglia con 
un epilogo vittorioso, ma è un 
movimento profondo che unì tutti 
gli italiani degni di questo nome 
per salvare il salvabile e per get¬ 
tare le basi di tin nuovo stato 
democratico, rcpuhblicauo, pro¬ 
gressivo. 

Fu lotta armata per amor di 
Patria ma anche per creare le 
necessarie condizioni per un av¬ 
venire migliore. 

Per questo le aspirazioni del 
professore . si accomunarono con 
quelle dello studente, così il pro¬ 
prietario. l’artigiano, l'impiegato, 
il tecnico si trovò a fianco del 
bracciante, del contadino, del¬ 
l'operaio e come non mai le varie 
classi sociali si unirono insieme 
per debellare il comune nemico, 
convenendo che nel nuovo regime 
democratico dovevano rapida¬ 
mente risolversi, fra l’altro, le 
gravi annose questioni del lavoro. 

Oggi a quattro anni di distanza 
il 25 aprile sembra essere dimen¬ 
ticato nelle cerimonie e nella sfo- 
riog-’qfm ufficiale. Molti vorreb¬ 
bero cancellarlo dal calendario 
nazionale o considerarlo uno dei 
tanti episodi della vita italiana. 

Gì maggioranza governativa, 
ereditando dalla vecchia classe 
dirigente -i modi e ì sistemi del 
passato, pensa che ormai la Re¬ 
sistenza, la guerra popolare, l’in¬ 
surrezione vittoriosa sono, nella 
migliore delle ipotesi, temi per 
iconografie patriottarde di più o 
meno buon gusto. 

Quella storia, cosi viva nel 
cuore di chi l’ha vissuta non in¬ 
dica per quei signori una grande 
svolta nazionale. 
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25 APRILS 1M5 — Due partigiani della brigata di Moscatelli, un 
l>adre domenicano a un comandante di plotone, affratellati^ dalla flotta 
comune festeggiano i! giorno della insurrezione. Ancora il Vaticano 
non aveva omo al bando il movimento partigiano •!_ quale La P*rte 
sana del clero aveva coraggi ooamente dato il suo contributo dì sangue 


Togliatti a Torino 

commemora Gramsci 


Il Congresso 
di Pnrigi 


Le conquiste di quella guerra 
giorno per giorno sono compro¬ 
messe, come se il governo che 
sgoverna fosse stato posto al po¬ 
tere dalle forze dcll'antiresistcnzn. 

Con atti di politica estera ed 
interna si compromette l'unità 
nazionale, una delle prime con¬ 
quiste della guerra di liberazione, 
approfondendo il solco che già 
divide italiani da italiani, men¬ 
tre per risorgere l'unità di tutti 
fu condizione prima per vincere. 

Il governo tratta con paesi 
come la Spagna e la Grecia, dove 
divampa la resistenza armata 
contro regimi fascisti ben quali¬ 
ficati; si tende la mano ai massa¬ 
cratori di patrioti, mentre in pas¬ 
sato in quelle stesse terre nume¬ 
rosi italiani combatterono n fianco 
di coloro che ancor oggi conti¬ 
nuano la lotta per la libertà c In 
democrazia. 

Si opera per dividere il mondo 
in blocchi spezzando definitiva¬ 
mente quel fronte dell'antifasci¬ 
smo che andava da Stalingrado 
ai monti d'Italia, alle città di 
Francia e vinse clamorosamente 
Hitler e i suoi satelliti, dando os¬ 
sigeno alle forze reazionarie al¬ 
lora sconfitte, che ritornano sulla 
scena politica con rinnovellatn 
energia sperando in una rivincita 
attraverso la terza guerra. Ma 
questo fronte di pace e di demo¬ 
crazia spezzato con t maneggi 
delle varie cancellerie, si va rico¬ 
stituendo nel mondo, e Parigi in 
questi giorni ne è una prima 
tappa. 

All'interno del nostro paese, 
dopo quattro anni, gli uomini del 
25 aprile si riuniscono per esal¬ 
tare e ricordare l'epopea parti- 
giana, ma, purtroppo, anche per 
difendersi da una campagna ca¬ 
lunniosa che vorrebbe porre sui 
banchi del Tribunale la Resisten¬ 
za italiana, nello stesso momento 
in cui si scarcerano Borghese, 
Roatta e soci. E il governo, con 
un’inchiesta del Guardasigilli — 
che peraltro sembra già scompar¬ 
sa nel dimenticatoio — vorrebbe 
dimostrare di non essere respon¬ 
sabile di questo stato di cose. 

Questa inchiesta ci fa venire in 
niente la storia di quello speziale 
che voleva curare il mal di sto¬ 
maco con una fetta di pane arro¬ 
stito bagnato nel vino bianco, ot¬ 
tenendo così l'effetto contrario. 
Infatti Linchicsta contro il magi¬ 
strato Caccavaie ha determinato 
finora soltanto una denuncia con¬ 
tro il giudice popolare De Bene- 
Idiesis che aveva messo a nudo lo 
scandalo drlla magistratura ro¬ 
mana. 

Ma se la maggioranza parla¬ 
mentare, vecchi circoli reaziona¬ 
ri, governanti spergiuri hanno 
dimenticato il significato di una 
grande guerra patriottica, il po¬ 
polo nel ricordare e commemo¬ 
rare il 25 aprile fa intendere a 
tutti che la democrazia italiana 
|non sarà tradita e il Paese non 
farà più una nuova tragica espe¬ 
rienza di guerra perchè il sacri- 
Ificto di mille c mille martiri, sta 
scritto in tutte lettere nella nuo¬ 
va storia d’Italia e nella coscienza 
dei cittadini. 


Il discorso tenuto all'Università dinanzi ai 
Corpo Accademico e alle autorità cittadine 






TORINO, 23 




•• discorso tenuto ali’Università dinanzi al l «Suu i deu.^Er» 

jljlg memora(0 An((mio o ramsc j ne j tappetale da tabelle con forimi- fa. citila libertà e*della frattdtanza. 
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Una veduta della città di Nanchino, la capitale della Cina, liberata dalla Armata popolare. Qui sono L'aula della facoltà di chimica « Noi 0 g„j commemoriamo _ bur >a Gonza neppure appoggiarsi nd 

.male le Loppe vittorie., di Mao Tee Timr è un'aula mollo va.Ma. Una luee e?li h » ,“,S. -Tr no- “pS'dl enframbeTSibe no? 

miiiitmiiniiiiiiiMiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiMitiiHiiiitiiiMMiMiiiiiHiiMiiiiiiMiiHiiiMiiiiiiii.. bile figura di Antonio Gramsci, potrei immaginare neppure lonta- 

L’EPICA IMPRESA DELL’ARMATA POPOLARE CINESE KlttS&SA - 

_______ gistro ove erano annotati gii esa- Dopo J amputazione Mereaeeiev 

mi di Antonio Gramsci, alla pre-| aveva ottenuto di continuare a pl- 

■ B II fl r\À ( Si fl n n M n ni IIIITII 11 ■ rirVITni^W i\ senza dei .suoi figli. Rivivevano le! 
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Una veduta della città di Nanchino, la capitale della Cina, liberata dalla Armata popolare. Qui aono 

stilate le truppe vittoriose di Mao Tze Tung 


il i tomi) mi, min : uhm «pép 

... .- - Gramsci, la cui profonda rimani¬ 
ci MHo 193o: $' inizia la Lunga Marcia - Le feroci tribù dei Man Tei - Quandi* Iscritti e dalle sue opere ». I 

* Dopo la breve introduzione del 

Meio Tze Tu)w giunse al Tatù - Una pattuglia eroica allo sbaraglio - La vittoria tinaie professor Aiiara, ha preso a par¬ 
vi l7 47 r ir ir ’ lare il compagno Togliatti. Nel suo 

- discorso egli ha Illustrato con ac- 

Lo Yang Tze Kiang o Fiume i del sacro Tibet e risalendo poi a no ad essere sospese sul fiume, i di là della linea dello Yatip centi di profonda commozione la! 
izzurro. come lo chiamano gli zi a zaa cereo il nord per rangiun- La divistone che era sull'altra riva Tze Kiang. unità di pensiero e di azione del- : 


1 fl 



Lo Yang Tze Ktang o Fiume 
Azzurro, come lo chiamano gli 
europei per il colore che le. acque 
assumono al tramonto, significa 
fiume del regno di Yang. £', come 
il Silo per l’Egitto n il Gange per 
l'india, il fiume storico dei cinesi, 
quello attorno a cui si è stolta e. 
al svolge la vita del popolo. Fiume 
immenso. Ic cui sponde nella parte 
inferiore del corso non si distin¬ 
guono Luna dall'altra: ha un ba¬ 
cino di due milioni di chilometri 
quadrati (sette volte l'Italia) che 
abbraccia la metà della popolazio¬ 
ne cinese, vate a dire circa 25 0 mi¬ 
lioni di abitanti. « Su questo fiu¬ 
me vanno e vengono più navigli 
e più ricchezze di quanti ne scor¬ 
rono su tutti i fiumi e su tutti 
» mari della cristianità ». scrisse 
Marco Polo. 

14 anni or sono 

Sullo Yang Tze Ktang sono le 
due grandi città della Cina: Man¬ 
chino. la capitale, che prese que¬ 
sto nome allorquando l'imperato¬ 
re Yung Leh l’abbandonò nel XV 
secolo per Pechino. Sun Yat Sen, 
il fondatore della Repubblica cine¬ 
se, l'aveva designata però nel suo 
testamento 'politico come la capi¬ 
tale della Cina in luogo di Pechi¬ 
no che era stata la capitale degli 
odiali imperatori mongoli. L'altra 
grande città è Sciangai, il quarto 
porto del mondo per importanza. 

Il passaggio del Fiume Azzurro 
ha sempre segnato una data stori¬ 
ca: chi ha Io Yang Tze Kiang. ha 
la Cina, ha il cuore e l'anima del 
paese. Oggi Man Tsc Tung ha pas¬ 
sato il fiume c le sue truppe libe¬ 
ratrici inseguono le forze che fi¬ 
nora hanno occupato il Fiume Az¬ 
zurro facendone una via fluviale 
straniera, una via dove le. canno¬ 
niere inglesi potevano passeggia¬ 
re insieme con quelle americane 
a protezione dei propri interessi 
e dei propri privilegi costituiti. 

Veramente più che di un pas¬ 
saggio del fiume, si dovrebbe par¬ 
lare oggi del ritorno di Mao Tsc 
Tung alla Cina attraverso lo Yang 
Tze Kiang. Già una volta. 14 anni 
fa. colui che è oggi il liberatore 
di un popolo che ha subito la dit¬ 
tatura nazionalista di Ciang Kai 
Scek. aveva varcato il Fiume Az¬ 
zurro. T'aveva varcato però pro- 
temendo dalle regioni del sud. in¬ 
seguito insieme con le sue truppe 
dagli eserciti di Ciang Kai Scek- 
Era il 1035. l'anno della Lunga 
Sfarcia, l'anno in cui Ciang lan¬ 
ciò la sva quinta offensiva mili¬ 
tare contro la Repubblica Popola¬ 
re cinese nel tentativo di annien¬ 
tarla. La capitale della Repubblica 
Popolare era allora a Juking nel¬ 
la Cina meridionale e da qui Mao 
parti raccogliendo tutte le sue for¬ 
se in una grande colonna che mar¬ 
ciò per più di IO mila chilometri 
arrivando a costeggiare i confini 


del sacro Tibet e risalendo poi a 
zig zag verso il nord per raggiun¬ 
gere. al di là dello Yang Tze Kiang. 

10 Yenan la base territoriale e po¬ 
litica della nuova Cina libera. Mao 
Tse Tung non affrontò diretta¬ 
mente la traversata del Fiume Az¬ 
zurro. allora controllato dalle for¬ 
ze nazionaliste Egli preferì risalire 

11 corso del fiume fino alle, regio¬ 
ni pnl lontane, più impervie a 4 
mila metri di altezza, dove vive¬ 
vano tribù di origine turca, come 
quella dei Man-Tsi, particolarmen¬ 
te ostili ai cinesi di cui avevano 
subito le secolari prepotenze dei 
militaristi. Mao attraversò due af¬ 
fluenti dello Yang Tze Kiang per 
potersi spingere al nord: il Tsin 
Chan e il Tatù. Questo secondo 


no ad essere sospese sul fiume. 
La divistone che era sull'altra fica 
era rimasta indietro, attardatasi 
nei combattimenti con le forze av¬ 
versarie. All'estremità del ponte 
perciò si trovavano solo i nidi ben 
mascherati delle mitrighatrici dei 
soldati di Ciang. Mao Tse Tung 
spedì una compagnia, la migliore 
compagnia, dell'Armata attraverso 
il fiume, i soldati attraversarono 
il corso dell'acqua muovendosi a 
braccia come, degli acrobati lun¬ 
go le catene del ponte, il fuoco 
delle mitragliatrici avversane si 
fece nutrito nonostante dalta par¬ 
te opposta t mitraglieri di Mao 
Tse Tung cercassero in ogni ma- 


Ù 



Il Convegno a Bari 
per il Turismo 




fiume è piti largo del primo e la siterà di proteggere l'ardita azione 


sua corrente è rapida e vorticosa. 

L'Armata di Mao trovò solo due 
chiatte sulla riva e calcolò che 
per la traversata del grosso delle 
forze sarebbero state necessarie 
non meno di sei settimane. Il prò- 


delia compagnia. Prima un uomo 
cadde colpito a morte e sparì nel¬ 
le acque verticose del fiume: ne 
venne colpito un secondo che ri¬ 
mase quatche attimo sospeso alla 


Tze Ktang. unita di pensiero e di azione del- ^ l i. 

Sella storia della guerra della la vita del grande scomparso. Alla • Ili 

Cina, gli uomini più coraggiosi, fine del discorso tutto {‘uditorio. \ ijf 

eroi perfino, erano caduti dinari- in piedi, ha lungamente applaudì £'\ 

zi al Tatù. Ciang Kai Scek era si- {n mentre numerose personali.. A vv -r I 

curo che la stessa sorte sarebbe { recavano a congratularsi cor J\ ***** f 

toccata alle forze di Mao Tse Tung \ • 1 

Egli era solito affermare che l'Ar- 1 oraiore. / ^ ìj 

mata Popolare avrebbe trovato là ~ 21 , ». / 

inevitabilmente la sua morte. Il Convegno a Bari / *]» f 

Calcoli sbagliati pcr Turismo ^ I 9 ^ 

Sm da allora il Generalissimo . 

Sbagliava i suoi calcoli perchè quel- BARI. M - Si sono conclusi ieri 

lo che doveva essere un disastro a Bari i lavori del Convegno degli A 

fu invece la più grande vittoria enti de! turismo dell’Italia centro- li 

della Lunga Marcia. la vittoria che meridionale e insulare. il 

mise al sicuro quelle forze di Mao K' stata approvata all’ unanimità .. . Axiotl I* vslnm*» -..«i 
Tsc Tunn da cui dove va nascere UI,a mozione conclusiva neila quale *V e, P° AXIOtt, la \aioro» P* rtl * 

l e, Lrrff mr 1 Ab si afferma tra l’altro la necessità di man» gTeca che ha portato al Con- 

pm tardi ì Armata Popolare che a( j e g Uare alle grandi esigenze de! tu- (creasti della pace la voce delle 

aggi s.a liberando la Cina. rismo 1 f-'ndi messi a disposizione donne greche contro la guerra e la 

In questi giorni ben diversa è dal ccnuplssariato P° r il turismo e oppressione imperialista 

la situazione, delle due parti in si rileva che la situazione di depres- ' 


K’ stata approvata all'unanimità 

una mozione conclusiva neila quale -ileiPo Axloti, la valorosa parti- 


oppressione imperialista 


blcma era anzitutto di snidare 1 catena e poi precipitò insieme a 


gruppi di mitraglieri di Ciang 
Kai Scek che erano dall'altra par¬ 
te della riva e battevano con fuo¬ 
co persistente sulle truppe di Mao 
Tse Tung. Furono scelti 19 uo¬ 
mini fra i membri del partito: fu¬ 
rono armati di bombe a mano, di 
fucili e di mitragliatori leggeri. 
Questi uomini . si lanciarono di 
notte attraverso il fiume sotto la 
protezione del fuoco delle mitra¬ 
gliatrici di Mao Tse Tung appo¬ 
state sulla riva e che miravano 


un terzo e a un quarto, infine un 
uomo mise piede a riva, presto 
raggiunto da altri quattro cinque 
compagni che partirono subito al¬ 
l'assalto contro i nidi di mitra¬ 
gliatrici dei soldati di Ciang. La 
via fu presto liberata e Mao Tse 
Tung rimase padrone della zona¬ 
li ponte venne ricostruito rapida¬ 
mente e attraverso di esso passa¬ 
rono le forze di Mao Tsc Tung al 


ze disorganizzate, logore e sfida- per j>i n dustr‘.a!!zzazione de; Mezzo- zisti. Non ha ancora trent'annl: 
date di Ciang Kai Scek. E' una giorno; si fOllecita ;a presentazione parla a nome della gioventù nata 
data storica dalla quale si può alle assemblee legislative del disegno dopo le rivoluzione d’ottobre cre- 
misurare l'ampiezza del cammino dì ,,r 5 ) at . lv ° . a '“« . Eciuta respirando l’aria del É^ciali- 

trascorso l'importanza del rote- ^ » trarrti “c^ Mezzoltomo ^ che ignora quindi lo sfrutta- 

sciamento del fronte, il peso in fi- dalle :#o e; 5 , auspica che nel qua- mento dell’uomo sull'uomo e che 
ne di una rivoluzione che. sia eli- dro de j miglioramenti del mezzi d! oggi continua l’edificazione del no¬ 
minando dalla Cina i residui feu- comunicazione e del trasporti siano eialÌ 6 tno. 

dali di una. dittatura militarista tenute In rdeguato conto le necessità . , , d’acmn rtn-« 

rettasi in virtù degli intrighi z de- del Mezzogiorno per quanto riguarda T n„ n.d 

nti aiuti deìl'imncrialismo orci- l’elettrificazione. l'Istituzione di nuo- Meroaseiev lavorano °Slh a ‘* a 

dentate vc linee e il miglioramento del ma- costruzioni di macchine e di trat- 

“ ' terlale rotabile adibito a! trasporto tori nehe fabbriche, nelle «cuole. 

GABRIELE DE ROSA del viaggiatori nei quartieri che vanno risorgendo 


a distogliere l’attenzione del ne- •nninMMMiiiiii»»»ii»ii»ni»»niiiniM*mi»iiii»u«niiMiiMiniiMitininiiiiiniiiiii»ii»ii»ii»«iitn»«inim»n»tiiiiiiiii p “ l * r JI n , dl A- P ’ Ù nelle nostre 

__ fr „ città. Noi abbiamo ancora del gran- 

ferrata. Questi riuscirono a IZ I CONVERSAZIONI POPOLARI SVL CINEMA ITALIANO I _ I _■ I. 11 r* _ai 


mica dai 19 impegnati nella tra- 
rersafa. Questi riuscirono a rag¬ 
giungere la riva opposta, ad accer¬ 
chiare i gruppi nemici e ad an¬ 
nientarli. Mentre questo pugno di 
intrepidi conteneva la reazione del¬ 
l’avversario. venne iniziato il pas¬ 
saggio del fiume. In 60 ore Mao 
Tse Tung riuscì a far passare 
una divisione. Ma il passaggio di 
una divisione non poteva risol¬ 
vere il problema, perchè rimane¬ 
va dall'altra parte Ut maggior par¬ 
te delle forze, circa 50 mila uomi¬ 
ni. Allora venne deciso di spin- 


Diballilo con Diaseli! sn Fabiola 

" 186 CL che segna l'origine del realismo cinemato¬ 
grafico italiano sarà riproiettato sui nostri schermi 


diosi progetti da realizzare, ma 
non possiamo rimanere indifferenti 
di fronte a quanto succede in tutti 
quei paesi che circondano l’URAS 
le democrazie popolari ed ! paesi 
dell’est progressivo, ove gli impe¬ 
rialisti 6 tanno costituendo una Im¬ 
mensa cintura di basi militari di 
aggressione, raggruppando in di¬ 
versi blocchi di guerra sotto una 
unica direzione americana ». 

Mere£ 6 eiev lancia Quindi un ap¬ 
passionato appello a tutti gli ex 
combattenti delln seconda gue. 


s r ^ Senz* gli ormai tradizionali sti- dei!* O*** produttrice, che poteva- cosi serrato, tanto in toni laudativi i m j K jj or i ann j nostra ev- 

gersi fino all unico ponte sospeso 6 p consueto frusttno. Bla- no suscitare errori di valutazione tanto in toni critici, che Blascttt . . ,, • ? 

sul fiume. La divisione che eref pas- setti ha affrontato un dibattito po- anche nel più avveduto degli spet- Dre f er t rimandare l suol tmpeeni 1 , » ,UKUU 

safa sull'altra riva camminò fin- polare su Fabiola: e non solo nel- tatort In un esame di tal genere. pre-edentemente per la sera- „,h« rn deTcamni 1 . * 

_. f r „ i «rrv# TespUto esteriore, ma anche nel- soprattutto. Blasetti ha riconferma- * * -«ntinnaw» * *« Pacifico dei campi e dello o -e 

chè potè parallelamente al gros- deJJa ojscu^ione. la coreo- to ancora una volta li suo carattere P ur f 11 , c 5 >nt,nl lt.yf * dl PP TO ~ gettati nelle trincee? No! Noi 

so del corpo che stava ancora al ?ra fi a di quel noto personaggio che emotivo ed entusiasta, che corri- fondire il pio possibile la conversa- tutti dobbiamo difendere la pace 

di qua. sempre tallonati dalle è 1 ! «regista cinematografico» ha sponde alla costante difesa degli [“ m - -tatuticl «ai c «n l’accani mento e la tenacia di 

truppe di Ciang Kai Scek che cer- ceduto 11 passo al lavoratore, che umili e nell’aocusa contro gli op- “‘f, del film In Ita- cui abbiamo doto prova di fenden¬ 
do cono di disturbare quanto più '"lavoratori 1 "SwSST urut^u- "5 

potevano la manovra, finalmente v ata valutazione dl quanto tu e- Fabiola. . sociali dello stUè cinematografico sta. Ogni giovane deve chiedersi: 

renne raggiunto il ponte sospeso, spiesso^ttraverso le Immagini del- M a dove le discussone «l »cc«e sttò.^^eUt Volle comunicare una p ac e 7 T° Non° b^Uno"dtu^dShiì^ 
_ . , « 10 schermo. con maggior vigore fu nell esame D - lm)2ja - dopo tante « riprese » di pace - ** wo “ Dasiano aeue dicnm 

La conquista del ponte Parlando nella sede della Sezione dene analogie esistenti tra 11 disfa- ignobili " noinettom americani vec- ra *'»ni verbali contro la gue-.rai 
H H 1 Mazzini» dei F.C.I.. dove gli *n- cl mento dell’impero romano e l’*PO‘ cM d. dlecl annl e pTù e pnvt dl occorre lottare efficacemente con- 

3fa qui Mao Tse Tung scoprì che nunci della stampa e le voci degli ^ contemporanea, neli’anaUsi delle un minimo dt valore artistico, fi- irò i .fautori di guerre, paralizzali- 


J ‘ - I. , T »4,| 0ro 1U --- ICIL4 BIU jraUUIUM JUaniIdUAIDUC. 

gio a mezzi anche pesanti. L'aria- * de „- j espositori quelli in vo delle masse popolari e che trova applaudltisslma fu 1 nuovamente^ cir* jutte le 69 delegazioni sfileranno 

zinne di Ciang Kai Scek aveva ICnrf^e.^&de - elencando [conferma anche In questi dlbaUttl mondato da «tlmator»le; indem, .Ile «rarovane drll. pece. 

bombardato il ponte per tre gior- tutte quelle condizioni generali, ri- dl”e oww Continuò a rispondere con quella «he slanon affluendo a Parigi da, 

ni continui, ma essa era arrivata guardanti 1 ambientazione e* 6 * 8 * del «orlata pronta spontaneità che l’ha reso tutta la Francia. Si prevede che 

solo a distruggere le tavole in le- ^ De interrogaalonl. I dubbi, le do- uno del nostri rcgUtl più popolari- oltre loft mila Persone affluiranno 

gno mentre le catene continuava- dtrtaao iniùcativainente unilaterale mande si susseguivano con ritmo •- nv a,, o ata K> - 


Appendice dell'UNITÀ 


LA MADRE 

Ora*ncie» romanzo di 

MASSIMO GORKl 


Riassunto disilo puntato proeodantl 

In un villaggio operaio della Russia «rista rtre la famiglia del 
fabbro Michele Vlasscn. composta di lui. della moglie e dei figlio 
Paolo. Dopo la mortedel fabbro. Paolo dirtene un rivoluzionario. 

In casa Vlastov cominciano a tenersi perio linamente delle riu¬ 
nioni alle quali partecipano Nahodka.Viessovstcìkoo. la giovane mae¬ 
stra Natalia e altri lavoratori La madre ha modo di apprezzare te 
qualità della giovane Sciolta e di Sascia che ama segretamente Paolo. 

Una sera la polizia zarista arresta Vicssoistcìkov e Nahodka. 
Le riunioni si interrompono. Paolo stringe amicizia con Ri Wn e ta 
madre segue sempre più attentamente le loro discussioni. Un giorno 
a lavoro delle officine si ferma: fili operai protestano contro una 
imposizione della direzione. Paolo e Rihin parlano alla massa, ma to 
sciopero fallisce. La sera stessa Paolo tiene arrestato. La madre prende 
il posto del figlio nella lotta e reca in fabbrica clandestinamente libri 
e manifestt. In seguito Nahodka e Viessorstctkoe vengono liberati e la 
Vlassora intensifica la sua attività. 

Anche Paolo poco dopo viene rilasciato e ricomincia nella sua attività 
clandestina in «sto della celebrazione del Primo Maggio. Mentre ha 
luopo la grande celebrazione, cui partecipa tutto il villaggio, paolo ed t 
suoi compagni vengono arrestati dagli zaristi net corso di un dramma¬ 
tico scontro. La madre si trasferisce in casa di Nicola Ira norie e c °n 
la sareOm Sofia lavora per i rivoluzionari. Un giorno V iessorsteikov 
riesce a evadere dalla prigione e a sfuggire alle ricerche detta polizia . 
Intanto Giorgio Ivan orla, malato da tempo, peggiora continuamente. 
Una essa vecchia amica. Ludomilla. decide di trasportarlo alFcspe- 
dale. La madre assiste amorevolmente il moribondo. 


Un lieve rumore presso la por¬ 
ta ]a destò; ella ebbe un sussulto 
e incontrò Io sguardo del malato. 

— Mi ero addormentata... scu¬ 
sami! — gli disse piano. 

— Anche tu scusami... — ripe¬ 
tè egli sottovoce. 

Per la finestra guardavano le 
tenebre della sera, grave fred¬ 
dezza pesava sulle palpebre, tut¬ 
to era diventato cupo e il volto 
del malato quasi nero. 

La stanza si riempì ad un trat¬ 
to di una vìva luce. Nel mezzo 
stava Ludomilla, vestita tutta di 
nero, diritta e severa. 

Aprendo la bocca Giorgio alzò 
la testa e stese il braccio innanzi a 
sè... La madre prese con cura 
quella mano e trattenendo il re¬ 
spiro lo fissò in faccia. Con un 
movimento forte e convulsivo egli 
buttò indietro il capo e disse for¬ 
te; — Non ne posso più. E* finita. 

L’intera persona ebbe un lieve 
sussulto, la testa cadde, impoten¬ 
te sulla spalla, e negli occhi spa¬ 
lancati si rifletté la fredda luce 
della lampada, appesa a] di so¬ 
pra del letto. 

—- Caro! —- mormorò la madre. 

Ludomilla si scostò lentamente, 
si fermò dinanzi alla finestra e, 
guardando dritto davanti a sé, 
disse con voce straziata e insoli¬ 
tamente forte: — IT morto... 

Poi improvvisamente, come sé 
qualcuno le avesse dato un colpo 
sulla testa, cadde in ginocchio, si 
copri la faccia con le mani • co¬ 


minciò con voce sorda a gemere. 

Dopo aver incrociato le brac¬ 
cia pesanti di Giorgio sul petto 
di lui e aver accomodato sui cu¬ 
scini la testa, la madre si avvi¬ 
cinò a Ludomilla. asciugandosi gli 
occhi, e si chinò pcr carezzarle 


m silenzio i folti capelli. La don¬ 
na si volse lentamente, spalancò 
gli occhi, s’alzò in piedi e mor¬ 
morò con le labbra tremanti: 
— Io Io conoscevo da un pezzo-, 
in deportazione abbiamo vissuto 
insieme, siamo andati là insieme. 





« lavarvi 


i— par tetta le vita** 
(die. di Da A m sete) 


siamo stati in prigione... Qualche 
volta non se ne poteva più, molti 
si perdevano di coraggio... 

Un forte singhiozzo convulso le 
ruppe le parole in gola, ella Io 
soffocò a stento e, con rapido 
sussurro proseguì: — Lui invece 
era sempre allegro, scherzava, ri¬ 
deva... nascondendo con virile 
energia i suoi patimenti... cerca¬ 
va sempre di sostenere j deboli... 
Era buono, sensibile... 

La sua personale esistenza era 
grave, piena di tormenti— ma io 
90 che nessuno ha mai udito un 
lamento dalla bocca di quel¬ 
l’uomo— 

Io ero sua amica intima... deb¬ 
bo molto al suo cuore™, mi ha 
dato tutto quello che ha potuto 
della sua grande mente e stanco, 
solitario com’era, non m’ha mai 
chiesto in cambio una sola ca¬ 
rezza... 

Ella si avvicinò a Giorgio e, 
chinandosi a baciargli la mano, 
disse con angoscia; — Compagno 
diletto— ti ringrazio, ti ringrazio 
eoo tutto il cuore— addio! Lavo¬ 
rerò come te... senza fermarmi e 
senza esitare... per tutta la vita— 

Acuti singhiozzi le scuotevano 
la persona e, soffocando, ella ap¬ 
poggiò il capo sul letto, ai piedi 
di Giorgio. La madre piangeva 
silenziosamente. Avrebbe voluto 
oarezzare Ludomilla, avrebbe vo¬ 
luto parlare di Giorgio— Attra¬ 
verso le lacrime guardava la 
faccia di lui, dimagrata, gli oc¬ 


chi chiusi a metà dalle palpebre 
sonnolenti e le labbra, schiuse in 
gelido sorriso. 

Entrò Giovanni Danilovich, 
frettoloso come sempre, ma ad 
un tratto si fermò in mezzo alla 
stanza e. cacciandosi con rapido 
movimento le mani nelle tasche, 
chiese con voce forte e nervosa; 
— E’ molto tempo? 

Nessuno gli rispose. Dondolan¬ 
dosi lievemente sulle gambe e 
strofinandosi la fronte si avvicinò 
a Giorgio, gli strinse la mano e 
si scostò. 

— E’ naturale... avrebbe potuto 
avvenire sei mesi fa, almeno... 
sicuro— 

La sua voce. alta, forte e for¬ 
zatamente calma, si spezzò ad un 
tratto. Con le spalle addossate al 
muro rimase a tormentarsi la 
barbetta e, battendo spesso le 
palpebre, stette a guardare il 
gruppo, formatosi vicino al letto. 

— Ancora uno... — disse a bas¬ 
sa voce. 

Ludomilla si alzò e andò a spa¬ 
lancare la finestra. 

La madre sentì di essere dl 
troppo e. liberatasi dolcemente 
dal braccio di Ludomilla, s’avviò 
verso la porta, dopo d’e&sersi in¬ 
chinata dinanzi a Giorgio. 

Poi si guardò intorno sospi¬ 
rando. Dopo un istante erano 
tutti e tre dinanzi alla finestra 
stretti l’uno all’altro, con gli oc¬ 
chi fissi nella torbida faccia della 
notte autunnale. 


Nel silenzio, sotto la finestra, 
sospirava, stanco, il rumore mo¬ 
notono della città: l’aria fredda 
spirava in faccia e muoveva i ca¬ 
pelli sulla testa delle tre persona 
raccolte. Ludomilla tremava e sul¬ 
la guancia le scorreva ima la¬ 
crima... Nel corridoio dell’ospeda* 
Ir si udivano suoni soffocati, lie¬ 
vi, paurosi: erano passi striscianti 
e rapidi, pallidi lamenti, triste 
bisbiglio. E le tre persone, ritto 
dinanzi alla finestra, guardavano 
le tenebre e tacevano. 

— Vc ne andate? — domandò 
piano il dottore senza voltarsi. 

— SI. 

Nella via ella pensò a Ludo* 
milla e, ricordando le sue scarso 
lacrime, pensò: * Non sa neppu* 
piangere come si deve!— 

Le ultime parole pronunciate 
da Giorgio la fecero sospirare. 
Seguendo lentamente la via, el¬ 
la ricordò i suoi occhi vivaci, i 
suoi scherzi e le sue considera¬ 
zioni intorno alla vita: — L’uomo 
buono ha vita grave, ma morte 
lieve... — Come morrò io!— 

Poi si richiamò alla mente Lu» 
domilla e il dottore, fermi da¬ 
vanti alla finestra della camera 
bianca, rischiarata con luce trop¬ 
po viva, gji occhi morti di Gior¬ 
gio dietro a loro e, oppressa da 
una intensa pietà per gli uomini, 
sospirò e allungò il passo. 

(Continua) 
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LE RUBRICHE DELLA DOMENICA 


Note mediche 


1 consigli del dott. X 


LA 1 (JBLRCOLOSl 


A. C. Firenze; L. A. Roma; P M. 

Salerno; F. P Roma; O. P. Terni; 

F. G. Velie tri; A T. Capua. 

Da quando si è Iniziata questa ru¬ 
bi Ica ho ricevuto da molti lettori ri¬ 
chiesta di notizie sulla tubercolosi. 
Lo spazio a mia disposizione è assolo 
tamente Insudiciente per poterne 
tracciare anche assul •iucclntao'-'me 
un quadro orgunlco e completo MI li¬ 
miterò u dire qualcosa su alcuni lati 
del problema che .ni sembrano mag¬ 
giormente interessare i lettori, in¬ 
nanzitutto la tubercolosi non <• ma¬ 
lattia ereditarla 1 tìgli di genitori 
tubercolotici nascono sani, pero is¬ 
sai frequentemente Bl ammalano per 
11 continuo contatto con 1 parenti 
ammalati, specie se si tratta della 
madre, con la quale un bambino ha 
un'Infinità di necessari contatti. 

La tubercolosi non è soltanto una 
malattia polmonare ma può colpi 
re I più diversi organi. La localiz¬ 
zazione della tubercolosi al polmone 
fi però tra le più frequenti e quella 
maggiormente responsabile del con 
taglo; Infatti in tal caso si elimina 
con I colpi di tosse e con lo sputo 
dell’ammalato una quantità di bu¬ 
rlili che infettano fortemente l'um- 
blente dove *1 malato vive; l'inre- 
elone si prende respirando aria ca 
rtea di bacilli tubercolari. 

Ora è bene chiarire un punto 
Hna cosa è l'Infezione tubercolare 
un'altra la malattia tubercolare. Data 
la grande diffusione del bacillo tu¬ 
bercolare nel paesi cosiddetti civili 
praticamente tutti t loro abl’ar.ti 
ne sono Infetti. Ma perchè si stirila 
la malattia tubercolare è necessario 
che o lo resistenze dell'Individuo ai. 
l’Infezione siano diminuite per cau¬ 
se le più varie (età. costituzione, 
denutrizione, sforzi fisici, malattie 
predisponenti ecc.). o che la carica 
di bacilli Infettante sla assai forte 
come si verifica In coloro che ab-| 
blano continui contatti con 1 ma¬ 
lati. VI dirò di più; la prima Infe¬ 
zione. di cui — come vi ho già dotto 
— tutti noi abbiamo soffeito anche 
se come per lo più accade, scambian¬ 
dola per una «Influenza rappresenta 
una specie di vaccinuzlone che au¬ 
menta la nostra resistenza contro 
11 bacillo; ma è però anche una mi¬ 
naccia continua perchè può far 
esplodere la malattia qualora per 
cause diverse l'organismo s.1 Inde, 
bollsca. 

Ed ora cercherò di rispondere ad 
un altro quesito Interessante che 
mi hanno posto 1 lettori. Perchè è 
cosi difficile curare la tubercolosi? 
Per due motivi principalmente: 11 
bacillo di Koch responsabile della 
malattia è a differenza di altri ger¬ 
mi rivestito da una capsula di so¬ 
stanza slmile a cera, per cui 11 corpo 
batterico è ben protetto dalle varie 
sostanze medicamentose con le quali 
potremmo tentare di ucciderlo. Ma 
questo non è 11 motivo principale, 
rhè qualche sostanza tossica per lui 
la si è pur trovata. Il fatto è che 
l'organismo per difendersi dal germe 
gli costruisce tutto Intorno una bar¬ 
riera di cellule, una specie di muro 
a secco; si forma 11 cosiddetto tuber¬ 
colo. (che ha poi dato il nome alla 
malattia) formato dal bacillo al 
centro e dalle cellule dell'organismo 
tutto attorno; nel tubercolo man¬ 
cano assolutamente 1 vasi sangui¬ 
gni. 11 che in pratica per noi signi¬ 
fica rimpossibllità di raggiungere il 
germe con le medicine. SI stabilisce 
una lotta, un vero duello mortale 
tra 11 bacillo di Koch e l'organismo; 
a volte vince 11 primo superando la 
barriera di cellule e distruggendo 1 
tessuti circostanti. 11 più delle volte, 
fortunatamente. Il secondo; ecco 
perchè li problema terapeutico fon¬ 
damentale è quello di aumentare al 
massimo la resistenza e la capacità 
di lotta del malato con una buona 
alimentazione, con ricostituenti, con 
11 riposo, con una vita serena; 11 che 
non è molto facile In una società 
quale , la nostra. Del pneumatorace 
e della streptomicina diremo un'al¬ 
tra volta. 


faccia visitare presso un reparto 
chirurgico. 

C. F. Momigliano - A- G. Piticohio 
di Arcevia — Prendere la sera pri¬ 
ma di coricarsi due cucchiaini di 
Agarol. 

14073 Reggio - Mastopatia astica. 
La mastopatia cistica è una malat¬ 
tia diversa dal cancro ma le donne 
che ne sono affette, con una fre¬ 
quenza maggiore del normale po. 
t ranno presentare il tumore alla 
mammellu. La curu della mastopatia 
cistica è ehtnngtra La malattia può 
riprodursi a di-tanza df tempo va¬ 
riabile dall operazione sempre pero 
lnteie-sando la mammella e non al¬ 
tri oiganl I tumori maligni Invece 
mollmente si ìlpioducono dopo l’in¬ 
tervento chirurgico Interessando or¬ 
gani anche lontani da quello dove 
si erano originati In questi casi fal¬ 
lisce per lo più ogni tentativo di 
cura. Non è possibile per me a di¬ 
stanza esprimere un giudizio preciso 
sul caso che tu esponi. 

T. G. Ostia Lido. — Per la cura 
della psoriasi vedi note mediche 
deirt/nifà di Roma, numero 80. 

A R. G., Francavilla, V. P.. Ta¬ 
ranto ho risposto con lettera per¬ 
sonale. 

Indirizzare le lettere al dottor X 
plèsso la redazione IH pagina de 
«. 1 Unità v. Via IV Novembre, 149. 

DOTTOR X 


Sedotto e abbandonato 
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del Direttore 


Le trattenute 
agli agenti di P.S. 




I ©©llocpai dà Sibilla Moussi© 


Le domestiche sono sole? 


Al compagno di Pesaro — Quanto 
mi scrivi non è sufficiente per un 
giudizio preciso circa la tua malat¬ 
tia. Ritengo opportuno che tu ti 


Le lettere che oggi trascelgo 
fra le molte che mi pervengono 
sono dì due autentici proletari: 
una, di un operaio annoilo; e l'al¬ 
tra di <•- ima serva » come lei si 
qualifica amaramente: una cioè 
delle innumerevoli donne che si 
r,uadrtgv'inn il patte - servendo - 
altrui, facendo in casa altrui il du¬ 
ro mestiere della domestica, spaz¬ 
zare, lavare, aiutar per la spesa- 
cucinare, rigovernare, badare ai 
bambini de: - padroni -, senza un 
minuto di riposo dall'alta mattina 
a tarda sera. Non darò di lei se 
non le iniziali, F. S.. della pro¬ 
vincia emiliana: 

- Mi rivolgo a te — scrive — 
soltanto perchè c'è in me una se¬ 
te di conforto, un bisogno di sol¬ 
lievo morale per la mia tetra esi¬ 
stenza... E chissà quante mie si¬ 
mili lo cercano come me... Lavo¬ 
rare è un dovere, ma sarebbe un 
dovere anche riconoscere che noi 
non siamo ultime sulla terra, non 
li pai e, compagna? Ma purtrop¬ 
po iiessuno sì occupa di ciò che è 
il nostro lavoro . Siamo in balia di 
questi signori che et umiliano e 
ci sfruttano come se non fossimo 
neppure degne di fare le serve... 
Potessi tu far capire a tutti colo¬ 
ro che ci disprezzano che anche 
noi vogliamo esser riconosciute 
come chiunque vive onestamente 
del proprio lavoro... ~. 

Cara compagna, il nostro gior¬ 
nale e letto in gran parte da per¬ 
sone che la pensano come te e 
come me. e che, se per la loro 
famiglia hanno necessità dell’aiu¬ 
to di una domestica, la trattano 
(almeno voglio crederlo) umana¬ 
mente, senza offenderne la digni¬ 
tà, senza esigere sforzi esorbitan¬ 
ti, compensandola equamente, e 
dimostrandole affetto e ricono¬ 
scenza. 

Coloro di cui tu, come tante al¬ 
tre purtroppo, sei vittima, non so¬ 
no cerlamente comunisii. Se non 
puoi avere la sorte, rara, di trova¬ 
re chi ti impieghi con sensi di ci¬ 
mila c /ralernità, il conforto per 
Rhtnmni ti rimane che trarlo dalla 
tua coscienza e dalla tua fede che 
tu hai in un tempo migliore; quel 
tempo in cut siamo tanti e tanti 
a credere, milioni e milioni su 
l’intera terra, e per cui tanti fra 


noi lavorano con tutte le loro for¬ 
ze, fra aspre difficoltà, osteggiati 
e vilipesi. Quando più sci stanca 
e depressa, pensa che loro sento¬ 
no la tua sofferenza, e per essa 
anche proseguono la lotta con 
cuore ardente. Pensa che essi ti 
stimano e ti rispettano, come una 
sorella, e che una comunista, all¬ 
eile nella condizioni più misera, 
non è mai sola; intendi? Anche 
tu, faticando, lavori per l’ainieni- 
re: quelli che si immaginano tuoi 
padroni non lo sanno, ma tu vali 
più dt loro, perchè hai in petto 
qualcosa ch’essi non hanno, la 
visione e la certezza d’una società 
più giusta, più buona, che si sta 
creando, che è in cammino, e che 
a noi già adesso dà calore e luce. 
Cara, permetti ch'io ti abbracci. 
E poi leggi anche tu ques-'altra 
lettera: 

E’ di Rossi Basile Oreste, di 
Castel Del Afonie (Aquila), il qua¬ 
le alla lettera allega quello che 
i latini dicevano curriculum vitae, 
e che lui, il Rossi, chiama som¬ 
mario: 

- Nato nel 18S6 — a lavoro dal 
1896 al 1901 in Francia — 1908 
entrato nel Partito Sindacalista 
a Parigi — 1910 rientrato in Ita¬ 
lia senza un soldo — 1911. spesa¬ 
to — 1913 partito per l’Amcri- 
ca — 1917. tornalo a casa — 1918 
costituzione Sezione Soctalis’.a — 
1919 costituzione Cooperativa di 
Lavoro e Consumo — 1921 costt- 
tuzione Sezione Comunista — 1922 
costituzione Cooperativa La Cit¬ 
tadina. 20 anni di fascismo, 17 
persecuzioni, 4 processi, 3 ammo¬ 
nimenti, un anno di carcere, con 
tre giorni scontali per amnistia. 
In 53 anni di lavoro ha dovuto 
sempre faticare, e nelle miniere 
in Francia e in quelle di carbone 
m America, e sempre sempre 
Miseria cd Economia. 1949 due¬ 
mila lire di Pensione di Fame... 

E questo sessantreenne dice poi: 

- Compagna Aleramo carissima, 
Vi scrivo con forza e coraggio da 
un paese delVÀlto Abruzzo, a 1310 
metri, dove si sta per sei mesi 
d'inferno e per tre mesi d'inver¬ 
no bloccati intere settimane dalle 
nevi dal freddo dalle rovine e dal¬ 
la fame. Lasciamo stare gli uomi¬ 


ni senza lavoro, che non hanno 
avuto nemmeno un soldo per la 
disoccupazione e neanche mai un 
pacco, nulla. 

Cara compagna, parliamo di co¬ 
me vive la donna m Cai el Del 
Monte. Le donne lavoratrici di 
Castel Del M olite il prossimo 
Maggio e Giugno, quando «■ sa¬ 
ranno liquefatte le nevi, se ne 
vanno i» montagna, e jattiiu tia 
viaggio di due o l re ere a racimo¬ 
lare un po' di legna per potersi 
scaldare il prossimo inverno, par¬ 
tono alle due uel mattino, è notte, 
e ritornano, a j nuppi di tre a sei, 
alle ore 11, stanche, sfinite, col 
fascio di legtie sulla testa. Mentre 
che a Giugno ritornano gli armen¬ 
ti dalle Puglie, e ì muli e i ca¬ 
valli p ascolano saltellando da ma¬ 
ne a sera senza far nulla, le po¬ 
vere donne debbono andare las¬ 
sù a procacciarsi dell'erba e un 
fascio di legna e portarlo sulla 
testa. Ma ora parliamo del man¬ 
giare. La donna lavoratrice di Ca¬ 
stel del Monte che cosa trova a 
casa scendendo dalla montagna 
col suo carico? La casa vuota, 
senza fuoco, e senza minestra; ora 
accende il fuoco, prende qualche 
patata economizzata il giorno 
avanti, ci leva la pelle c fa un 
piccolo boccone con un pezzo di 
pane e acqua fresca. Non conosce 
il macellaio, so'o conosce gli ab¬ 
bacchi faglieli:) che ■ sono ap¬ 
piccati agl i uncini delle macelle¬ 
rie, e niente compera. La donna 
lavoratrice di Castel dal Monte, 
onesta buona laboriosa, ignara di 
tutte le ingiustizie che le si sono 
fatte dopo le guerre ultime, chi 
ha perso il j xidre chi tl figlio chi 
il caro manto, oggi con tenti aiu¬ 
ti che sono venuti dall’America 
non hanno avuto nulla, nè a Na¬ 
tale. nè mai. Noi abbiamo sempre 
la miseria con noi -. 

Conclude. Rossi Basile Oreste 

- Speriamo che il Congresso ai 
Parigi non escluda t nostri rajr- 
presentanti come ha fatto l'Ame¬ 
rica, e che tutti : popoli del mon¬ 
do possano dire la loro parola di 
Face, che è Tunica ria per si c&r- 
so’idamente sociale, per il benes¬ 
sere. per il lavoro. Pace e Liber¬ 
tà per tutti; Cara compagna, sa¬ 
luti fervidi! » 

SIBILLA ALERAMO 


Sono passati esattamente due 
mesi da quando un giornale ultra- 
goiernatlvo della sera, dopo le nu¬ 
merose denunce latte da l'Unità 
circa le fraudolente trattenute del 
Ministero dell interno sulle spet¬ 
tanze viveri degli agenti, sottuf- 
1 fidali, ufficiali e funzionari di P. S.. 
| si decise a riconoscere la piena le¬ 
gittimità delle rhendlcazlonl del 
j personale cella polizia Tuttavia In 
[questi due mesi Sceiba non ha sen- 
! tito afflitto la necessità di dar chla- 
1 rimenti del gravi fatti segnalati (si 
! tratta di oltre 100 000 lire frodate 
dai 101-1 a ciascun agente) e ha 
continuato a far finta di nulla. 
Inasprendo il malcontento fra 11 
Corpo 

Giorni fa un gruppo di agenti ro¬ 
mani. dei quali non pubblichiamo 
per ovvie regioni 1 nomi, cl ha scrit¬ 
to richiamandosi all’iniziativa di un 
gruppo di loro colleghi genovesi con¬ 
gedati recentemente dalla Polizia 
per i loro sentimenti democratici. 
Questi agenti si sono cnstìtirt. in 
Comitato e — con la solidarietà del 
colleglli tuttora In servizio nella P.S. 
— hanno fornito gli estremi della 
frode subita ad alcuni avvocati, dan¬ 
do loro incarico di portare la ver¬ 
tenza davanti alla suprema giurisdi¬ 
zione ammtnlstrativa. 11 Czmdi 
S’nto Gli agenti romani desiderano 
cono-cere :! n.ostio parere sull.i ini¬ 
ziativa di Genova e cl chiedono se 
eventualmente noi potremmo indi¬ 
rizzarli ad avvocati di valore che 
sappiano prendere a cuore i loro 
Interessi. 

Rispondiamo che In effetti l’Ini¬ 
ziativa cl sembra buona: con Scel¬ 
ta non valgono le parole. Gli agenti 
di Genova d’altra parte hanno tro¬ 
vato il modo di non esporsi a rap¬ 
presaglie. facendo condurre l’azione 
da un gruppo di loro _ che ormai è 
al di fuori della Polizia. 

Naturalmente è necessario che la 
azione degli ex agenti abbia la pie¬ 
na solidarietà di tutto 11 Corpo di 
PS per evitare che Scclba — come 
già in occasione della arbitraria de¬ 
fenestrazione dt memhrl della Giun¬ 
ta Provinciale di Roma — rifiuti di 
applicare le decisioni del Consiglio 
di Stato. 

Nessuna difficoltà da parte nostra 
a segnalare agli ex-agenti che ce lo 
richiederanno. I nomi di avvocati a 
cui rivolgersi 

Ci risulta Intanto fin da ora che 
alcuni deputati e senatori chiede¬ 
ranno In via parlamentare quelle 
spiegazioni che 11 Ministro dei' In¬ 
terno — fatto inaudito in uno S’atc 
democratico — non ha vo’uto dare 
anche dopo numerose e rei*ernie de- 
nuncle di stampa. 

* 
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non avete ancore le Radio? 
avete desiderio di procurarvela ? 

richiedete a_x_ radioinvilo vie arsenale 21 Torino 
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. invito alla radio 


E = : ! libro numerato 


A RATE 


PER TUTTI 

m 

TESSUTI 
BIANCHERIA 
CONFEZION I 

MASSIME FACILITAZIONI 
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avrete gratuitamente un libro che vi farà 
conoscere la radio e che vi po/ra (ar par¬ 
tecipare alle estrazioni di premi per 

20 milióni 


10 automobili Fiàt 500/c 
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500 radioricevitori AR-48 

5 valvole 


le norme per partecipare al concorso sono 
contenute nel libro stesso 
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V. del Corso 36 - Tel. 65.732 



I * LA 



CRUCIVERBA 



ORIZZONTALI: I. Pzticdo di tempo - 
f. Orginizzazion* giovanile di mis«i — 
6. Federazione lombarda — 7. Nota mo¬ 
ri caie — F AgeeniTo poMersiTO — 9. At- 
teaz’one .. ai gira’ — 10- fi «eotimenlo 
efce affratella t dehaqoenq — 12 F»tn.-*o 
romani.ere francese — IV, le jorell dei 
genitori — i* Ade««o — t' F' m m- 
gl**e — IV I na *»rol,a abbrenat» 

VFRTTCUL- I. \f arri re romon?«l» ro 
mano — 2. T ft*cisb dvceraao d averne 
fatta una nuova — V Affermazione — 
4. Ftj uno dei primi diffusori del warxi- 
*SBo ib Russia — 6 Grande complesso in¬ 
dustriale — 8. Deve averla chi spara — 
9. Nome di una famosa attrice di teatro 
— 11. L'1 orizzontale in francese — 
14. Avverta sempre. 

I DICIASSETTE CAVALLI 

Un vecchio contadino onore e la'Cia 
ai suoi tre figli diciassette cavalli. Nelle 
disposizioni festantentariei del morto è 
detto che il primogenito deve ricevere 
la meta dei cavalli, il secondogenito la 
terza parte e il terzogenito la nona par¬ 
te. I Ire Bgli non sono capaci d'eifet- 
tuire lessefnazione, ma na vecchio con¬ 
tadino riesce con uno stratta gemma a 
risolvere la quwtioa*. Come fà? 

L'OROLOGIO PERFETTO 

QaaTè ooell'oroloffo eh* «a paio di 
volt# al frèno Mfaa alla perfetto»* la 


ora esatta, stabilendo con eaattezza. oltre i 
l'ora e i minuti, persino i secondi. 1 


LIBRO NASCOSTO 



I.QEHKI 


CUERQAe BINDA 
VANNO MENTRE 
IO MI TEMO 


A 


Il libro che vedete qui riprodotto bob 


è un manuale di ciclismo. E” invece un 
famoso libro autobiografico. scritto da 
un comunista italiano, e stampato e dif¬ 
fuso alLcstero in centinaia di migliaia di 
esemplari. Con le ste««e lettere «i possono 
r costruire sia >1 nome e eornome dello 
autore che il t.toio del libro. Ne siete 
capaci ’ 


LE SOLUZIONI DEI CIOCHI 
DI DOMENICA SCORSA 


ANAGRAMMA: L'talmna in Algeri. 
CRUC1MKBA SILLABICO - Onzzon- 
fa.'i; 1. Margherite — 5. Diadema — 
7. Nitore — 9. Grammo — 10. Attrito 

— 12 Contrazioni — W. Predizione — 
11. Confezione — 16. Cerini — 17. Ponti 

— 1?. Valigia — 19. Solleone — 21. De¬ 
sinare. lerricalt.- 1. Marconigramma — 
2. Ridire — 3. Tea — 4. Dama — 6. De¬ 
nutrizione — 8. Tomo — 10. Attrazione 

— 11. Toni — 12. Condizioni — 13. Pre¬ 
feribile — 14. Conce — 15. Prestigiatore 

— 17. Poh — |S, Vanesi — 19. Solco 

— 20. Ode. 

SCANSIA: 4. Lavamano — t. Stagione 

— 3. Cadavere — 4. Pasca Me — 5. Coe¬ 
sione — 6. Corbello — 7. Provvida — 
A Fiammata — 9. Delatore. 

Proverbio: Mangia da «ano • bevi da 
ammala tav 


Con il giungere della primavera 
anche, la moda italiana si è rinno¬ 
vata , ha detto una parola nuova 
che non ha nulla da vedere con le 
stranezze d'Oltreoceano o con i ce¬ 
rebralismi parigini. Cè un sano 
equilibrio ed un’armonia che per¬ 
mette ad ogni donna di vestirsi con 
gusto ed intelligenza. Sono sparite 
le gonne troppo larghe e troppo 
lunghe che furoreggiavano nella 
scorsa stagione, la linea si è fatta 
più sobria e più pratica, più ade¬ 
rente insomma alle esigenze della 
vita attuale. Con le gonne ampie 
sono spante anche le famigerate 
vite di vespa che imponevano il 
busto, c’è una scioltezza e una gra¬ 
zia naturale nei nuovi modelli. La 
spalle si mantengono leggermente 
rotonde, le giacche larghe, spesso 
guarnite da una graziosa fantasia 
di tasche, le gonne hanno perduto 
la loro rigidità perchè spesso sono 
completate da lunghe abbottonatu¬ 
re. Le tinte della primavera sono il 
bianco ed il blù spesso accostati nei 
modi più originali e più cari Sem¬ 
pre belle ed in primo piano le tinte 
pastello; « verdi mandorlo, i rosa 
confetto, tutte le sfumature del lil¬ 
la. I tessuti sono morbidi e si pre¬ 
stano à pieghe e drappeggi Ottimo 
il gabardine, la crepella, il faille e. 
nelle tinte «cure, anche qualche cor¬ 
donato. In sommo la nuova moda 
primaverile ha il pregio di essere 
graziosa senza scivolare nello stuc¬ 
chevole, di estere varia ed origi¬ 
nale senza astruserie e, sopratutto, 
di essere accessibile alle possibilità 
di ogni donna. . 

TIZIANA 


NEL meno A FIAJKO 

4M> èe mo*m m Un 
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FABBRICA DI 


CONFETTI 


I PREZZI PIU’ BASSI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità confetti 
«SOGNO D’AMORE » 


SPOSI ! VISITATECI 

GIULIANI GINO 

Vie del Governo Vecchio 89-A 
TELEF 5fi4-V7I 


IL VOSTRO INTERESSE 
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E’ IL MIO INTERESSE!!! 


Amici lettori, chi di voi non ha 
avuto muratori tn casa? 

Saprete quindi come polvere, cal¬ 
ce. vernici portino grande disor¬ 
dine e danneggino tutto quamo. 
Figuratevi un negozio che dev’es¬ 
sere rimodernato, ed ampliato. 

Per evitare traslochi, deteriora¬ 
mento della merce e conseguente 
perdita di denaro 

INIZIERÒ’ DAL GIORNO 
26 APRILE 

UNA GRANDIOSA LIQUIDAZIO¬ 
NE DI TUTTI GLI ARTICOLI 
ESISTENTI A PREZZI CHE SBA¬ 
LORDIRANNO. 


Prego quindi la clientela di ap¬ 
profittare di questa RARA OCCA- 
SIONE. 

SARA’ VOSTRO INTERFSSE 
poiché potrete fare ottimi affari 
acquistando a molto meno aei va¬ 
lore reale. 


ALCUNI ESEMPI 
Vestita coni, nomo . . . L 
Giace* couf uomo ...» 
Pantalone coni ingvaleib. • 
Camiciola messa manica 

nomo . ..» 

Popelin Mekè mi. ...» 
Tela liaoSl abiti . . . . • 
Crepella lana Ut sa. . . » 
Vestito eenf. danna ...» 
Grembiali confss. bianchi 
■omo o donna ... 
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neccui 


fflAGGHIHE PER CUCIRE 

PER LA CASA 
E L’INDUSTRIA 



SANTAGOSTINO 


RIM 0 L DI - STELL A PEB " cllE 


fl/V PELLICCERIA, ECC. 


La PIÙ PICCOLA e Pl(J ECO- 


L A N 0 F I X NO M ILA -WACt Hi.\A Ptll 

_ IV V s a ib AIAGLlHRIA DEL M0SD0 



MACCHINE SPECIALI 


DI QUALSIASI TIPO 


BOBINATORI-TAGLIERINE-MOTORI 


AGHI - ACCESSORI E PARTI DI RlCAiMBIO 

VENDITA ANCHE RATEALE 


ROMA 


CORSO UMBERTO 338 
Tel. 62*694 - 684.572 
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SPIE 
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FLACONE NERO 


E'IL MIGLIORE 
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VERNICIATORI 


i prodotti “BOERO,, 

smalti 


colori 


vernici 


QUESTA MARCA 

CHIEDETELI 



.J.K. A t. —' / 


TUSCOIO TITI 



Millli BALOASSARIHI 


3 Antico RegeziiRte rii macchine per Cncire 


COMUNICA L’APERTURA 
DEL SUO NEGOZIO IN 

VIA DELLA SCROFA, 56 
Tnlefono 52-214 

Tcicino alla pasticceria Ruschena) 

MACCHINE PER CUCIRE 

DELLE MIGLIORI FABBRICHE 

VENDITA RATEALE FINO A 18 MESI 

ALTRE SINGER D'OCCASIONE 

ACCESSORI — RIPARAZIONI — CAMBI 


Ricordate: BALDASSARINI alla Scrofa, 56 - Roma 
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